
 1 

LA LETTERATURA STORIOGRAFICA “SALESIANA (S.D.B.)” IN ITALIA 
DAL 1975 AL 2012.  

 
Una prima rassegna bibliografica 

 
Premesse 
  
              I. Il titolo della relazione indica che viene presa in considerazione la  produzione a stampa 
(= letteratura) del segmento di tempo 1975-2012, avente per soggetto la “salesianità” - da intendere 
nella triplice prospettiva di confratelli salesiani,  di opere o case e di attività varie (escluso don 
Bosco e i suoi tempi) - presentata però in una dimensione storica, diacritica (= storiografia). Detto 
in altri termini, sono stati esclusi dalla seguente rassegna: 
 a. dal punto di vista del contenuto l’ampia produzione di fonti di qualunque genere 
(epistolari, cronache, memorie, scritti autobiografie, pubblicazioni…) e libri, articoli, tesi, album, 
voci di dizionari di qualunque tipo (di personaggi, di autori, di pedagogia, di spiritualità, di attività 
salesiane, quali scuole, oratori, teatro, musica, associazionismo, missioni, editrici…) che non 
avessero una parte considerevole di storia: precedente, per intenderci, alla svolta conciliare. 
Dunque viene praticamente bypassata l’ampia produzione di autori viventi (o da poco defunti) che 
in qualche modo potrebbero essere contemporanei o testimoni diretti di ciò che si scrive, così pure 
sono stati esclusi volumi, ma soprattutto articoli e tesi di predominante “attualità postconciliare”, 
anzi attenzione ad un percorso storico preconciliare. Valida o no, la criteriologia era stata indicata 
dai responsabili del Seminario e andava rispettata. Non sono state indicate le pubblicazioni che 
affrontavano tematiche non specificatamente italiane, anche se spesso l’Italia ne poteva costituire 
una parte preponderante. Al contrario, eccezionalmente, nella seconda parte si sono indicati i 
volumi e volumetti (più che gli articoli) sui missionari italiani all’estero. Non sono stati presi in 
considerazione gli Atti del Consiglio Generale.  
             
  b. quanto alla consistenza materiale i volumi monografici (solitamente di un solo autore), 
inferiori alle 100 pagine in quanto si presume che trattando soggetti piuttosto ampi e importanti il 
numero di pagine abbia il suo valore. Si è evidentemente consapevoli del rischio di escluderne 
bibliografia di valore, ma si potrà sempre completare in caso di necessità (v. anche n. 2). 
     c. Le riviste, tranne “Ricerche Storiche Salesiane”, “Salesianum”, “Palestra del Clero”, 
“Orientamenti pedagogici” e “Rassegna CNOS” e poco altro. Il limite di pagine considerato è stato 
fissato in 10 pagine, ovviamente non valido per le poche voci di dizionario citate.     
 

2. Il presente repertorio è frutto di un’indagine personale, condotta però a partire da circa 
200 schede, - prefigurate in ambito ACSSA in vista di un’edizione on line – e redatti dalla signora 
Marina Siragusa grazie ad una sua ricerca condotta nella Biblioteca dell’UPS e in quelle dell’ASC, 
ISS, BCS, completata da una trentina di file inviati a lei (o a chi scrive) da tre soli membri ACSSA-
Italia. In operazioni compilatorie come queste è facile incorrere in omissioni anche gravi, ma si 
aggiunga che vari fattori non solo hanno reso difficile la raccolta dei dati bibliografici, ma hanno 
giocato a sfavore della loro completezza:  

a. da molte regioni italiane non sono pervenute che informazioni bibliografiche lacunose o 
anche nessuna informazione.  

b. i depositi dei libri della Casa Generalizia non sono completi, tanto meno ordinati. 
c. la biblioteca dell’UPS non contiene molti libri (specialmente gli extracommerciali).  
d. molti libri scritti (ed editi) dai salesiani, dalle case salesiane, dai cooperatori ed ex allievi 

spesso extracommerciali, non vengono segnalati e rimangono all’interno dell’ispettoria e magari 
della casa.  

e. Varie riviste, con possibili articoli d’interesse storico, non sono state inventariate.  
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3. Ciononostante presumiamo che la presente rassegna raccolga una percentuale altissima di 
letteratura bibliografica (90%?), tale da permettere una presentazione sufficientemente convincente 
dello stato e del valore complessivo della medesima. Resta ferma però l’oggettiva difficoltà di 
“giudicare” scritti editi di cui solo per una percentuale minima esistono presentazioni, recensioni e 
valutazioni previe, che non si sono avuti tutti in mano e in linea di massima per i volumi compilati 
per finalità celebrative e per le biografie composte nella quasi totalità per ragioni squisitamente 
commemorative e di esemplarità a fruizione interna alla congregazione salesiana. Si cercherà di 
segnalare le monografie e i volumi in genere di valore storiografico, relativamente pochi in 
relazione alle numerosissime “storie di case” il cui sapore di occasionalità  è spesso dato dallo 
stesso titolo o sottotitolo di esse: Memorie, Cenni storici, Ricordi, Numero unico per il centenario, 
75, 100 anni di presenza.   

Suddivideremo la rassegna in tre parti: 
1. Pubblicazioni relative alle Opere S.D.B., distinte ai vari livelli: nazionale, interregionale, 
ispettoriale, regionale, locale;     
2. Pubblicazioni relative alle Persone, cioè ai Salesiani; 
3. Pubblicazioni varie, relative a singole attività salesiane, a settori particolari.  
            Nelle prime due parti, distingueremo fra volumi e articoli/tesi. Nella terza parte, più ridotta, 
l’elenco sarà unico. Altre divisioni secondo particolari criteri saranno al loro interno     

 
 

 
 1.  LETTERATURA STORIOGRAFICA RELATIVA ALLE OPERE S.D.B. D’ITALIA  
 
 

A. VOLUMI 
 
 
1. Storiografia di medio e alto livello scientifico 
 

Presentiamo qui anzitutto dei volumi redatti con:  
a. attenta utilizzazione di tutte (o molte) fonti d’archivio tanto ad intra (ASC, archivi 

ispettoriali e locali) che ad extra (archivi civili, ecclesiastici, privati…);   
b. intelligente uso della bibliografia già esistente, sia salesiana che non;  
c. grande attenzione al contesto politico, sociale, culturale, economico in cui si situa l’opera 

salesiana; 
d. buona capacità di superare il livello di pura collazione di documenti (e foto), di semplice 

sequenza di cronache della casa o di serie di direttori, di presentazione di eventi significativi (e 
appariscenti), di raccolta di testimonianze orali non attentamente valutate, confrontate e analizzate;   

e. ampiezza di trattazione (e non solo sintesi) in relazione al soggetto trattato; 
f. tentativo di andare oltre le cronache, per una interpretazione e valutazione critica;   
g. possibilità di entrare nel circolo degli studi storico-scientifici, almeno locali.   
 
Li suddividiamo in tre gruppi:   
 

a. Storia Nazionale   

 

L’unico volume che copre l’ambito nazionale ci risulta essere quello edito in occasione dei 
150 anni dell’unità d’Italia, curato da Francesco MOTTO SDB, Salesiani di don Bosco in Italia. 150 
anni di educazione. (Roma, 2011, 510 p). Riporta statistiche nazionali (grafici, tabelle) circa le 400 
case in Italia (suddivise per regioni e provincie, fondazione, durata…), circa i 17.000 Salesiani nati 
in Italia (suddivisi per regioni e provincie), circa il numero dei giovani e la tipologia di opera 
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salesiana (internato, esternato, orfanotrofio, oratorio, scuole, pensionato, parrocchia, seminario, 
tipografia…) presente in sei determinati momenti del periodo storico considerato, ossia 1861, 1888, 
1910, 1940, 1970, 2010). Seguono 17 contributi, comprendenti saggi storici quasi tutti editi, nonché 
testimonianze su tematiche varie, che coprono cronologicamente attività tipiche dei salesiani 
d’Italia. Rimandando gli altri alle altre sezioni, si citano qui solo i due contributi inediti iniziali, i 
cui dati possono costituire una solida base per una prima storia geografico-quantitativa delle opere 
salesiane, della loro azione educativa, delle vocazioni sorte in Italia. 
- MALIZIA Guglielmo S.D.B. - MOTTO Francesco S.D.B., L’evoluzione dell’Opera Salesiana in 
Italia (1861-2010). Dati quantitativi…, pp. 21-58. 
- SARTI Silvano S.D.B. – MOTTO Francesco S.D.B., Andamento e dislocazione delle case salesiane 
in Italia. Andamento e provenienza dei salesiani italiani. Dati statistici (1861-2010), pp. 59-100. 

Una sintesi contenutistica del volume è edita in F. MOTTO, Centocinquant’anni di apporto 
costruttivo dei Salesiani all’unificazione e al progresso del Paese Italia, in RSS 56 (2010) 287-335. 
Non trascurabile poi per l’Italia oltre confine F. MOTTO SDB - M. A NICOLETTI (a cura di), 
Salesiani ambasciatori di italianità all’estero. Quadri statistici delle opere missionarie salesiane 

nel 1925, in RSS 56 (2010) 336-372. 
 
b. Storia (ampia) del periodo iniziale di una casa salesiana  

 

            Segnaliamo volumi di due salesiani e 4 di studiosi non salesiani, tre dei quali inseriti nella 
collana “Studi” dell’ISS ed uno promosso comunque dall’ISS. Per i numerosi volumi di A. Miscio e 
N. Nannola, si veda a fine sezione.  
 
BENVENUTI Loris S.D.B., I Salesiani a Trieste. Origini, nascita e primo sviluppo dell’opera 
salesiana a Trieste (1888-1913), 2010, 405 p. 
CIAMMARUCONI Clemente, Un clero per la città. I salesiani da Littoria a Latina. Vol. I (1932-
1942). (= ISS – Studi, 23). Roma, 2005, 224 p. 
D’ANGELO Augusto, Educazione cattolica e ceti medi. L’Istituto salesiano “Villa Sora” di Frascati 
(1900-1950). Roma, 2000, 135 p. 

MELLANO Maria Franca, I salesiani nel quartiere romano del Testaccio (primo ventennio del ‘900). 
(= ISS – Studi, 22). Roma, 2002, 216 p. 
- L’opera salesiana Pio XI all’Appio-Tuscolano di Roma. (1930-1950). Roma, 2007, 161 p. 
MOTTO Francesco S.D.B., Vita e azione della parrocchia nazionale salesiana dei SS. Pietro e 
Paolo a San Francisco (1897-1930). Da colonia di paesani a colonia di Italiani. (= ISS – Studi, 
27). Roma, 2010, 501 p.  
TRINCIA Luciano, Per la fede, per la patria. I Salesiani e l’emigrazione italiana in Svizzera fino 
alla prima guerra mondiale. (= ISS – Studi, 19). Roma, LAS 2002, 253 p. 
 
c. Storia (sintetica) di una sezione di un’opera salesiana o di un suo particolare periodo   
             
CASELLA Francesco S.D.B., I salesiani e la” Pia Casa Arcivescovile” per i sordomuti di Napoli 
(1909-1975).(= Piccola biblioteca dell’ISS, 21). Roma, 2001, 114 p.; testo ripreso ed ampliato: I 
Salesiani e l’educazione dei sordomuti a Napoli, in F. MOTTO (a cura di), L ‘opera salesiana dal 
1880 al 1992…, pp. 131-162. 
MOTTO Francesco SDB, “Non abbiamo fatto che il nostro dovere”. Salesiani di Roma e del Lazio 

durante l’occupazione tedesca (1943-1944). (= ISS – Studi, 12). Roma, 2000, 274 p. (comprende 
anche artt. apparsi su RSS). 
—, Storia di un proclama. Milano, 25 aprile 1945. Appuntamento dai salesiani. Roma,1995, 158 p. 
(comprende anche art. apparso in RSS: 26 (1995) 55-89). 
ROSSI Giorgio S.D.B., L’istruzione professionale in Roma capitale. Le scuole professionali dei 

salesiani al Castro Pretorio (1883-1930). (= Piccola biblioteca dell’ISS, 17). Roma, 1996, 75 p. 
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(edito anche in F. MOTTO [a cura di], Insediamenti e iniziative salesiane dopo don Bosco…, pp. 63-
136).  
 
 

2. Volumi celebrativi ispettoriali o regionali di semplice divulgazione (ad intra)   

              Saltuariamente sono stati editi dei volumi, album, cataloghi commemorativi della presenza 
di opere salesiane su un determinato territorio. I titoli indicano il contenuto. Ricordiamo: 

Cinquant’anni di vita salesiana. Ispettoria salesiana Adriatica (1942-1992). S. Elpidio a Mare –
Ascoli Piceno. 1993, 99 p.  
DEL PEZZO Pio, S.D.B., Don Bosco mette radici in Calabria. Napoli, Ispettoria Salesiana 
Meridionale [1992], 191 p., ill. Volume di buona documentazione. 
COLLI Carlo S.D.B. - VALENTINI Eugenio S.D.B., 50° erezione canonica dell’ispettoria salesiana 
centrale. Torino, SI 1976, 111 p.  
Con il cuore di Don Bosco. La visita del Rettor Maggiore in Liguria e Toscana. Genova, 2007, 299 
p. Elegante, formato grande, con moltissime foto a colori.  
IACONO Giovanni S.D.B., Don Bosco e la Sicilia. Quasi una cronistoria. (= Storia e Profili). 
Messina 2011, 286 p.  
 
 
3. Volumi storico-celebrativi di singole opere salesiane 
 

Elenchiamo un’ottantina di opere superiori alle 100 pagine1, pubblicate per lo più in 
occasione di particolari ricorrenze o anniversari. Non potendo dare singole valutazioni, ci limitiamo 
sommariamente a notare che di solito sono confezionati con varie presentazioni introduttori di 
autorità, con documenti storici (specialmente di fondazione), con ampie cronache di alcuni periodi e 
sintesi di altri, con brevi resoconti di eventi (visite di autorità, nuove costruzioni, 
bombardamenti…), con elenchi di direttori, confratelli, cronologie. Arricchisce (quasi) sempre i 
singoli volumi un abbondante apparato iconografico, costituito da numerose fotografie della casa o 
di alcuni ambienti (cortile, sala di studio, camerate, refettori…) nelle diverse epoche, da fotografie 
di salesiani, di personaggi illustri ex allievi o visitatori, di giovani per lo più in gruppo ed in 
particolari circostanze (gite, teatro, vacanze estive…). La finalità celebrativa – spesso indicato dal 
titolo o sottotitolo che indichiamo o anche riassumiamo in qualche modo – dà il tono ai volumi, che 
risultano per lo più privi di pagine critiche, che ne rilevino i limiti, gli insuccessi, gli aspetti 
problematici. L’interpretazione appare così a senso unico, per cui, salvo lodevolissime eccezioni, 
molto difficilmente possono entrare nella bibliografia scientifica di una località, tanto più che la 
documentazione è molte volte limitata a quella contenuta, magari in modo confuso,  nell’archivio 
locale non inventariato – completata da qualche documento dell’Archivio Salesiano Centrale o 
ispettoriale – e alle testimonianze-ricordi di salesiani, ex allievi, cooperatori. Raramente si fa 
abbondante uso di bibliografia esterna all’opera salesiana, con la conseguenza che sovente risulta 
scarsa l’attenzione all’ampio contesto in cui l’opera si è situata durante la sua vita, all’impatto 
sull’ambiente circostante, ai risultati dell’azione educativa (ex allievi…), all’azione dei Cooperatori. 
Non manca però il capitoletto alle FMA eventualmente operanti in case per i servizi domestici. 
Quello dominante è sempre l’aspetto istituzionale, in quanto si danno per scontate le dimensioni 
educative o spirituali. Il classico riferimento al “buon cristiano e all’onesto cittadino” sembra 
risolva tutti i problemi pedagogici. Il formato solitamente è in 8°, ma non mancano volumi in 4° e 
formato album, ritenuti più adatti a tavole riassuntive, a grandi fotografie, talora anche a colori. Il 
                                                 
1 Della quindicina di volumetti celebrativi compresi fra le 50 e le 100 pagine ricordiamo località, data e pp.: Alassio 
(1995, 63), Ancona (2002, 80), Arese (2006, 80), Biella (1998, 83), Canelli (1996, 94), Chieri (1988, 77), Cisternino 
(1985, 72), Civitavecchia (1989, 67), Colle don Bosco (1990, 68), Colle Val d’Elsa e don Raineri (2001, 96), Lanusei 
(1995,64, 2000,58), S. Cataldo (2004, 93), Udine (1988, 77), Venezia S. Giorgio (2002…?). 
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numero di pagine non sempre è significativo, in quanto dipende dal formato, dai caratteri tipografici 
e dalla quantità e grandezza delle riproduzioni in esse inserite. Nella nostra tabella non indichiamo 
gli autori, spesso mancanti, in quanto spesso si tratta di opera collettiva, promossa e redatta c 
congiuntamente dalla comunità salesiana assieme agli ex allievi. Non mancano alcune di soli ex 
allievi o cooperatori. Alcune case salesiane (sulle 400 fondate in 150 anni) hanno pubblicato più di 
un volume. Si aggiungono le case di S. Marino e Vaticano.  

 

Anniversario Località  – area geografica – tipologia Anno pp. 
125 Este 1878-2003.Vita del collegio, cronaca 2003 202 
120 La Spezia.   1997 131 
 Parma, 120 anni di presenza 2011 154 
110 Valtellina, 110 anni di presenza  2007 223 
 Gualdo Tadino, 1898-2008 2008 174 
100 Ancona, S.D.B. 1901-2001 2002 80 
 Biella, 1898-1908 1998 83 
 Bologna, 1899-1999 2002 139 
 Borgomanero 1912-2012  2012 174 
 Bova Marina 1898-1998 1998 142 
 Canelli, 1896-1996 1996 94 
 Caserta, 100 anni giovani 1997 121 
 Castellammare, 100, 2 voll 1996-98 125, 290 
 Chioggia, 1899-1999 2000 270 
 Comacchio 1894-1994 1996 236 
 Corigliano d’Otranto, 1901-2001 2001 149 
 Este, Manfredini, 1878-1978 1978 238 
 Faenza, 1877-1980, Cronaca  1998 2008 
 Ferrara, i primi 100 anni  2001 165 
 Firenze, i primi 100 anni 1980 116 
 Gorizia, 1898-2004 2005 145 
 Ivrea, 1899-1992 1993 224 
 La Spezia, Canaletto 1898-1998 1998 108 
 Macerata, 1890-1990 1990 157 
 Napoli Vomero, 1901-2001 2003 169 
 Parma, 1888-1988 1989 183 
 Pedara, 1897-1997 1998 157 
 Savona, 1892-1988. Cenni 1988 271 
 Soverato, 100 anni di giovani 2011 223 
 Torino-Oratorio 2 voll. Miscellaneo 91-94 204,  499 
 Treviglio, 1892-1992 1993 310 
 Verona, 1891-1991 1995 173 
90 Schio, 1901-1991 1991 162 
80 Alcamo, presenza significativa 2004 105 
 Roma, Catacombe. S. Callisto 2011 174 
 S. Benigno Canavese, 80  EAA Sd 102 
 Repubblica.S Marino 1922-2002. EA 2002 336 
70 Chiari, 1996, 202   1996 202 
60 Roma, Catacombe S. Callisto 1991 128 
50 Castello di Godego,Villa Elisa 1996 205 
 Catania, La Salette 1997 316 
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 Forlì, 1942-1992 1992 490 
 Nave [Doc. storico-fotografica]  1989 102 
 Palermo, Villa Rachibile 1938-1988 1988 319 
 Potenza 2009 108 
 Salerno1872-1954 2004 351 
 Salerno, casa, parrocchia, oratorio 2001 239 
 Taranto 1935-1995 1998 198 
 Trapani, 2 voll. 1987 421-159 
 Venezia, S. Giorgio. 1952-2002 Ricordi… 2002 ? 
40 Verona, S. Zeno 1967-2007  2007 365 
 Messina, S. Tommaso,50-90 frammenti stor 2008 156 
 Lanuvio dal 1920 al 1960  1997 273 
30 San Donà di Piave 2006 194 
 Rimini, Parrocchia 1912-1943 1988 197 
Vari Biella, don Bosco e 1988 208 
 Borgo s. Lorenzo 1935-67 1992 336 
 Buonalbergo, Cronache 1933-88 2007 366 
 Civitanova Marche, Scorci 1989 171 
 Cuneo, S.D.B. dal 1928 2005 253 
 Fidenza, 1903-1946,1977 (oratorio- guerra) 1978 403  
 Foggia, Progetto 2006, 264 
 Fossano, Un affresco di vita e fede  

Fossano, storia 1952-2002 
Fossano e Don Bosco 

2006 
2003 
1988 

246 
103 
??? 

 Milano, Don Bosco è venuto 1988 409 
 Porto Recanati e DB 54 ann 1998 139 
 Ravenna, Salesiani in città 1985 181 
 Roma. Borgo ragazzi – 2 edizioni 

… Storia orale (Portelli) 
… Storia orale e documenti (Cacioli)  

1978 
2003 
2002 

312,404 
148 
132 

 Terni 1927… 2 voll, uno fotografico 2008 161, 159 
 Treviglio e bassa bergamasca 1985 326 
 Trino e Salesiani 1988 157 
 Udine, Bearzi. Memorie di…  1997 255 
San Marino Repubblica.S Marino,80° 1922-2002 2002 336 
Vaticano Don Bosco in Vaticano 1989 257 

  
 
 

B. ARTICOLI E TESI 
 
 
            Segnaliamo alcune decine di articoli superiori alle 10 pagine, che presentano un circoscritto 
soggetto di studio e come tali sono per lo più condotti con attenzione critica, acquisendo così un 
valore storico-documentario (sufficiente, discreto, notevole, alto…). Il tipo di volume o di rivista in 
cui sono inseriti (storico-scientifico o di alta o media divulgazione) e ovviamente l’autore (storico 
di professione, cultore appassionato ed esperimentato di storia salesiana, scrittore improvvisato) 
indicano già sommariamente il valore storiografico di ogni contributo.  
           Anche la quindicina di tesi sono di diverso valore, a seconda si tratti di ricerche condotte su 
materiali originali d’archivio o semplicemente bibliografico, con o senza contestualizzazione ed 
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interpretazione critica, prodotte in università salesiane, pontificie, civili e all’interno di facoltà 
umanistiche, giuridiche o altro.  
             Presentiamo prima la quarantina di articoli e tesi suddivisi secondo le venti località 
considerate e poi la dozzina di articoli e tesi relative a sette aree maggiori. Premettiamo gli Atti di 
convegni ISS e ACSSA più citati. La sigla RSS indica “Ricerche Storiche Salesiane”, edite 
dall’ISS. Si è preferito un solo elenco, in quanto spesso le tesi – ben indicate alla sigla TE premessa 
all’autore – sono spesso confluite in articoli. 
 
ATTI ISS 
 
MOTTO Francesco S.D. B.(a cura di), Insediamenti e iniziative salesiane dopo don Bosco. Saggi di 
storiografia. Atti del 2° Convegno-Seminario di Storia dell’Opera Salesiana. Roma, 1-5 novembre 
1995. (= ISS - Studi, 9). Roma, LAS 1996, 595 p. 
—, Parma e don Carlo Maria Baratta, Salesiano. Atti del Convegno di storia sociale e religiosa. 

Parma, 9, 16, 23 aprile 1999. (= ISS - Studi, 13). Roma, LAS 2000, 443 p. 
—, L’Opera Salesiana dal 1880 al 1922. Significatività e portata sociale. Atti del 3° Convegno 
Internazionale di Storia dell’Opera Salesiana. Roma, 31 ottobre - 5 novembre 2000. Vol. I. Contesti, 
quadri generali, interpretazioni. (=ISS - Studi, 16). Roma, LAS 2001, 469 p. 
—, L’Opera Salesiana dal 1880 al 1922. Significatività e portata sociale. Atti del 3° Convegno 
Internazionale di Storia dell’Opera Salesiana. Roma, 31 ottobre - 5 novembre 2000. Vol. II. 
Esperienze particolari in Europa, Africa, Asia. (= ISS - Studi, 17). Roma, LAS 2001, 470 p. 
 
ATTI ACSSA 
 
GONZÁLEZ Jesús Graciliano S.D.B. – LOPARCO Grazia F.M.A. - MOTTO Francesco S.D.B. - 
ZIMNIAK Stanisław S.D.B (a cura di), L’educazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed 
attuazioni in diversi contesti. Vol. I. Relazioni generali. Relazioni regionali: Europa - Africa. Atti 
del 4° Convegno Internazionale di Storia dell’Opera salesiana. Ciudad de México, 12-18 febbraio 
2006. (= ACSSA – Studi, 1). Roma, LAS 2007. 
LOPARCO Grazia - ZIMNIAK Stanisław S.D.B (a cura di), L’educazione salesiana in Europa negli 
anni difficili del XX secolo. Atti del Seminario Europeo di Storia dell’Opera salesiana – Cracovia, 
31 ottobre – 4 novembre 2007. (= ACSSA – Studi, 3). Roma, LAS 2008. 
 
 
TE GHIONI Mario, Gli istituti di rieducazione nei confronti dei minori. Il centro nazionale di Arese. 
Milano, 1979, 131 p. 
CASELLA Francesco S.D.B., Marie Lasserre e la fondazione dell’Istituto Salesiano di Caserta, in 
RSS 30 (1997) 115-198. 
—, Corigliano d’Otranto (Lecce). La colonia agricola salesiana san Nicola dal 1901 al 1910, in 
RSS 38 (2001) 43-89.  
TE ARCIDIACONO Carla, La casa salesiana a Firenze. Firenze, 1981. 
TE LAPINI Anna Maria, Don Bosco e Firenze: premesse per l’opera salesiana in questa città. 
Firenze, 1981. 
TE POLLI Laura, L’opera salesiana a Firenze. Firenze, 1981. 
TE MADIA Elisabetta, Le origini degli Istituti di don Bosco a Genova e l’istruzione giovanile. 
Genova, 1991. 
TE ORAZI Silvia, L’Opera Salesiana tra educazione ed impegno sociale. L’esempio di Genzano. 
Roma3, 2007.  
TE NARDI Stefano, L’incidenza della formazione oratoriale nella biografia di uomini di successo. Il 
caso dell’Istituto salesiano di Gualdo Tadino. Perugia, 1998. 



 8 

CIAMMARUCONI Clemente, I salesiani a Littoria [Latina] tra accordo e consenso al regime fascista. 
Contributo ad una ricerca in corso, in RSS 45 (2004) 471-486.  
TE D’ERCOLI Flaviano S.D.B., Scuola e società nell’Italia liberale: il caso dell’istituto salesiano di 
Macerata. Macerata. 1998; edito parzialmente in AIS D’ERCOLI Flaviano, Salesiani e la società 
maceratese fra ottocento e novecento. Realizzazioni e contraddizioni, in F. MOTTO (a cura di), 
L’opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 87-104. 
BARZAGHI Gioachino S.D.B., Significato della presenza dell’opera salesiana a Milano (1894-

1915), in F. MOTTO S.D.B. (a cura di), Insediamenti…,pp. 563-572. 
—, Il significato storico della presenza salesiana nella diocesi di Milano, in “La Scuola Cattolica” 
125 (1997) 307-359, 675-731. 
TODESCHINI Sergio, I Salesiani a Milano: le ragioni di una presenza (1886-1895), in F. MOTTO (a 
cura di), L’opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 33-50. 
POLO Giuseppe S.D.B., Don Mosè Veronesi e la fondazione dell’Astori a Mogliano Veneto 

(Treviso), in F. MOTTO (a cura di), L’opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 51-64. 
 
All’opera salesiana della città di Parma sono dedicati un volume miscellaneo Studi ISS, a 

cura di Francesco Motto, sul fondatore don Baratta (citato in nota 2: v. anche parte II, Baratta) ed 
alcuni articoli-saggi di buon livello scientifico in album miscellaneo:   
 
BONARDI Pietro, Le domande della Chiesa di Parma nel contesto civile e religioso tra ottocento e 
novecento. Il governo di mons. Francesco Magani (1894-1907), in Parma e Don Carlo Baratta, 
salesiano…, pp. 99-158. 
—, Gli anni della II guerra mondiale secondo le cronache di San Benedetto, in Cent’anni di 
presenza tra i giovani 1888-1988. Parma, 1989, pp. 61-72. 
COCCONI Umberto, L’azione educativa di don Carlo Maria Baratta. La scuola di religione a 

Parma, in Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 187-230. 
LEONI Aldo, I Salesiani e gli Stimmatini a Parma, in Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 
381-388. 
MINARDI Marco, Oltre le mura. Il rione di San Benedetto all’arrivo dei salesiani a Parma, in 
Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 77-88. 
RONCHI Ennio S.D.B., Don Carlo Maria Baratta e la scuola vescovile di religione dal 1980 al 

1904, in Cent’ anni di presenza tra i giovani 1888-1988. Parma 1999, pp. 23-54. 
SANI Valentino, La presenza dei salesiani a Parma dal loro arrivo nel 1888 al 1904, in Parma e 
Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 53-76. 
SORBA Carlotta, Società civile e sviluppo urbano a Parma tra ottocento e novecento, in Parma e 
Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 89-98. 
 
                Vari i contributi sull’opera del Sacro Cuore di Roma (oltre al volumetto già citato). 
CONIGLIONE Carmelina F.M.A., Presenza salesiana nel quartiere romano di Castro Pretorio 
(1880-1915), in RSS 3 (1984) 3-91. 
ROSSI Giorgio S.D.B., L’azione educativa dei salesiani in Roma capitale: l’opera del Sacro Cuore 
al Castro Pretorio tra Ottocento e Novecento, in F. MOTTO (a cura di), L’educazione salesiana dal 
1880 al 1922..., pp. 323-344. 
—, Istituzioni educative e istruzione professionale a Roma tra ottocento e novecento. Salesiani e 
laici a confronto, in F. MOTTO (a cura di), L’opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 105-130. 
—, La procura di Roma al tempo di don Rua. Punto di riferimento dei salesiani, in F. MOTTO (a 
cura di), Don Michele Rua nella storia (1837-1910)…, pp. 219-242. 
 
            Sull’opera del Testaccio oltre ai due volumi già citati vi è un generico contributo e un 
articolo documentato:  
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LUNADEI Simona, La presenza dei Salesiani [al Testaccio], in Testaccio: un quartiere popolare. 
Milano, 1992, pp. 95-106. 
MELLANO Maria Franca, La sala Clemson a Roma-Testaccio (1908), in RSS 38 (2001) 111-117.  
 
            Sugli sciuscià del Borgo Ragazzi don Bosco di via Prenestina, oltre ai tre volumetti già 
citati, va aggiunto un recente lavoro di  
 
TE PIERPAOLI Roberto Il problema degli Sciuscià e il Borgo don Bosco dal 1944 al 1955. Roma3, 
2004. 
CASELLA FRANCESCO, L’Opera salesiana di San Severo (Fg), 1905-1969. L’ apporto decisivo della 
gentildonna Assunta Fraccacreta e della beneficenza dei cittadini in “Salesianum” 69 (2007) 299-
322. 
TE BOGOTTO Rodolfo S.D.B., L’educazione dei giovani in una società proto-industriale: l’Oratorio 
Salesiano San Luigi di Schio (1901-1916). 2 voll. Padova, 1990, confluito parzialmente nel volume 
celebrativo Il novantesimo della presenza salesiana a Schio (1991), pp. 15-48 (altri contributi di 
vario genere). 
TODESCHINI Sergio, I salesiani a Sondrio (1897-1905). Da orfanotrofio a pensionato studentesco. 
Le ragioni di un cambio, in F. MOTTO (a cura), L’educazione salesiana dal 1880 al 1922..., pp. 377-
394. 
CASELLA Francesco S.D.B., Istituto salesiano Soverato (Catanzaro): inventario dell’Archivio, in 
RSS 28 (1996) 141-180. 
ROCCIA Rosanna, “Spendersi senza risparmio”. L’azione salesiana nelle nuove periferie di Torino 
fra otto e novecento. I primordi degli oratori maschili del Martinetto di San Paolo, di Monterosa, in 
F. MOTTO (a cura di), L ‘opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 11-31. 
ZOVATTO Pietro, I Salesiani a Trieste tra sociale e politica, in F. MOTTO (a cura di), L’opera 
salesiana dal 1880 al 1992..., pp. 65-86. 
TE De LIBERALI Luigi, Il “Don Bosco” di Verona tra storia e profezia. Verona, 1990. 
 

Seguono gli articoli su circoscrizioni più ampie di una località, di cui la metà relative 
all’epoca di don Rua:  
TODESCHINI Sergio, Richieste di istituzioni salesiane in Lombardia e in Emilia Romagna sotto il 

governo di don Rua (1888-1910). Un’analisi sulle esigenze locali e sulle risposte salesiane, in G. 
LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), Don Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 539-
560. 
MARTOGLIO Stefano S.D.B., L’opera salesiana in Piemonte durante il rettorato di don Rua (1888-

1910). Spunti di indagine a partire dalle opere fondate e dalle richieste di presenze salesiane, in G. 
LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), Don Michele Rua primo successore di Don Bosco..., pp. 487-
494. 
TE FISSORE Mario S.D.B., L’immagine e la presenza dei Salesiani nella Società Piemontese e 

Ligure durante il rettorato di don Rua (1888-1910). Torino, 2002. 
MISCIO ANTONIO S.D.B., Don Michele Rua e la Toscana, in G. LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), 
Don Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 609-634. 
BOGOTTO Rodolfo S.D.B., Le visite di don Michele Rua alle case del Triveneto, in G. LOPARCO – S. 
ZIMNIAK (a cura di), Don Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 585-608. 
 
            Articoli compresi nel volume di CASELLA Francesco S.D.B, Il Mezzogiorno d’Italia e le 

istituzioni educative salesiane. Richieste e fondazioni (1879-1922). Fonti per lo studio. (= ISS – 
Studi, 15). Roma, LAS 2000, 830 p. 
—, Le richieste di fondazioni a don Bosco dal Mezzogiorno d’Italia (1879-1888), in RSS 32 
(1998) 53-150. 
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 —, Le richieste di fondazioni a don Michele Rua dal Mezzogiorno d’Italia (1888-1901), in RSS 
34 (1999) 67-150. 
—, Le richieste di fondazioni a don Rua dal Mezzogiorno d’Italia (1902-1922), in RSS 35 (1999) 
289-374. 
CASELLA Francesco, Don Michele Rua e il Mezzogiorno in Italia (1888-1910), in G. LOPARCO – S. 
ZIMNIAK (a cura di), Don Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 679-700. 
 
TE LECCI Maria Teresa I salesiani nel basso Salento. Lecce, 1989. 
TE FRASCA Salvatore S.D.B., I salesiani in Sicilia dal 1879 al 1897. Catania, 1975. 
TE SANFILIPPO Biagina, Le origini della presenza salesiana in Sicilia. (LUMSA). Roma, 1986. 
 
 
 
 

C. OPERE PER EMIGRANTI 
 
 
 Al tema “assistenza salesiana agli emigrati italiani” nell’ultimo decennio è dedicata una voce 
del dizionario sulle migrazioni, due monografie scientifiche già citate, due volumi commemorativi, 
alcuni articoli e tesi. 
 
ARDI —, Don Giovanni Bosco e la missione dei salesiani per i migranti, in G. BATTISTELLA (a 
cura di), Migrazioni. Dizionario socio-pastorale. Cinisello Balsamo (MI), 2010, pp. 60-68.  
 
GIANAZZA Per Giorgio S.D.B., Don Rua e la fondazione salesiana di Alessandria d’Egitto, in RSS 
55 (2010) 65-106. 
TE MANZO Piercarlo S.D.B., Salesiani ed emigrati italiani nelle Americhe: Buenos Aires (1875-
1895) e San Francisco (1897-1924). Torino, 2002. 
POZZI Vittorio S.D.B., La tormentata storia dell’opera salesiana nel cuore dell’impero ottomano 
[Istambul] fra otto e novecento, in RSS 56 (2010) 227-285. 
MOTTO Francesco S.D.B., Vita e azione della parrocchia nazionale salesiana dei SS. Pietro e 
Paolo a San Francisco (1897-1930)…succitato, tratto da TE. MOTTO Francesco, Pastorale 
migratoria della parrocchia italiana dei SS. Pietro e Paolo a san Francisco (1897-1930). 

Ambiente-Azione-Interpretazione, Roma, 2009. 
TRINCIA Luciano, Per la fede, per la patria, succitato. 
 

Svizzera Zurigo, missione cattolica 100 anni 1997 175 
 SDB in Svizzera, tomo I, Gli inizi  [1989] 135 

 
MOTTO Francesco S.D.B., Cento anni fa la catastrofe di San Francisco. Il “faticoso, enorme, 
continuo” soccorso dei salesiani alla comunità italiana, in RSS 48 (2006) 129-160. 
 —, La risposta della società salesiana alla “grande emigrazione italiana” (1890-1914), in 
“Salesiani di Don Bosco in Italia”…, pp. 175-196. 
—, La questione emigratoria nel cuore di don Rua, in G. LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), Don 
Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 379-400. 
TE MERLINI Daniele S.D.B., La prima presenza salesiana in Tunisia nelle carte dell’Archivio 
Storico Centrale Salesiano (1894-1940). Pisa, 2004. 
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D. MOMENTI DI GUERRA 
 

 
PRIMA GUERRA MONDIALE 
TULLINI Leonardo SDB, Educatori “sempre” al fronte e in collegio durante la Grande Guerra… 
Salesiani di don Bosco…, pp. 217-246 (tratta da Tesi di dottorato a Roma-UPS). 
 
FASCISMO 
ONI Silvano SDB, I salesiani e l’educazione dei giovani in Piemonte durante il periodo del 

fascismo, in G. LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), L’educazione salesiana in Europa…, pp. 147-
170, (tratta da Tesi di dottorato a Roma-PUG).  
 
RESISTENZA - SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
FERIOLI ALESSANDRO, I bombardamenti su Bologna (1943-1945) e l’opera salesiana: distruzione e 
costruzione, in RSS 39 (2001) 309-348. 
—, Quel “buon compagno di prigionia”: l’opera di don Luigi Pasa per gli internati Militari 

Italiani nei lager del Terzo Reich, in RSS 42 (2003) 7-65. 
NANNOLA Nicola S.D.B., I Salesiani di Caserta nella bufera della guerra (1943), in “Archivio 
Storico di Terra di Lavoro” Volume IX Anni 1984-85, pp. 134-154. 
1944-1945: I salesiani di Faenza nel turbine della guerra. Diario del salesiano Antonio Perondi. 
Faenza, 1983, 207 p. + 24 p. di tavole. 
MOTTO Francesco S.D.B.,, La “Resistenza” dei salesiani in Italia, in G. GIANNINI (a cura di), La 
Resistenza non armata. Atti del convegno del 24-25 novembre 1994. (= Centro Studi Difesa Civile 
– quaderno, 2). Roma, 1995, pp. 68-80. 
MOTTO Francesco SDB, Storia di un proclama. cit. che riprende anche ARS Don Francesco 
Beniamino Della Torre, Salesiani e Resistenza a Milano. 25 aprile 1945: nell’Istituto S. Ambrogio 

il CLNAI proclama l’insurrezione nazionale, in RSS 26 (1995) 55-89. 
—,“Non abbiamo fatto che il nostro dovere”cit. che riprende anche:  
 —, Gli sfollati e i rifugiati nelle catacombe di S. Callisto durante l'occupazione nazifascista di 
Roma. I Salesiani e la scoperta delle Fosse Ardeatine, in RSS 24 (1994) 77-142. 
—, L'Istituto Salesiano Pio XI durante l'occupazione nazifascista di Roma: “asilo, appoggio, 

famiglia, tutto” per orfani, sfollati, ebrei, in RSS 25 (1994) 315-360. 
—, Il contributo dei salesiani di Frascati all’opera di assistenza della popolazione colpita dai 
bombardamenti. Cronistoria degli avvenimenti: 8 settembre 1943 - 4 giugno 1944, in RSS 32 
(1998) 33-52. 
—, Salesiani a Roma durante l’occupazione nazifascista (settembre 1943 - giugno 1944), in RSS 
35 (1999) 217-257. 
GIRAUDO Aldo SDB, Salesiani in Piemonte nel periodo bellico: percezione degli eventi e scelte 

operative, in B. GARIGLIO – R. MARCHIS (a cura di), Cattolici, ebrei ed evangelici nella guerra. 
Vita religiosa e società 1939-1945. Milano, 1999, pp. 165-218.  
 
PRIMO DOPOGUERRA 
 
MOTTO Francesco S.D.B., Dal Piemonte alla Valle d’Aosta, da Roma a Buenos Aires. La 
clandestinità del quadrumviro Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon in una memoria di don 

Francesco Làconi, in RSS 39 (2001) 309-348. 
—, Fonti salesiane [in Vaticano] per una ricerca dimenticata (1943-1945), in RSS 46 (2005) 125-
144. 
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E. BIBLIOGRAFIA DI DUE AUTORI SALESIANI PROLIFICI:  
DON ANTONIO MISCIO E DON NICOLA NANNOLA 

 

  

 Si tratta di due studiosi appassionati di ricerca storica, con produzione di notevole 
valore, ricca anche di memorie personali e di testimonianze altrui. Il primo, forbito letterato, ha 
spaziato con ampie monografie relative a molte case dell’ispettoria ligure-toscana (e prima ancora 
con don Bosco a Firenze) pervenendo ad opere di piacevolissima lettura e di notevole 
documentazione storica, anche se non sempre di attenta critica delle fonti e di metodologia storica. 
Il secondo, matematico, si è dedicato soprattutto a studi sulla casa di Caserta dove aveva gestito 
varie responsabilità lungo i decenni dell’opera. Si tratta di opere seriamente documentate, con 
apporti personali, particolarmente significative perché edite in collane non salesiane.         
 
MISCIO Antonio S.D.B., Firenze e Don Bosco 1848-1888. Firenze, 1991, 362 p.  
 —, Pisa e i salesiani: don Bosco - Toniolo – Maffi. Pisa, [1994] VI, 404 p. [32] tav. 
—, Da Alassio: Don Bosco e i Salesiani in Italia e nel mondo. Torino, SEI 1996, XXVII-813 (e 47 
p. fuori testo di illustrazioni). 
 —, La seconda Valdocco. I Salesiani di Don Bosco a Genova Sampierdarena, 2 voll. Torino, LDC 
2002, 539 e 477 p.  
—, Cento anni i Salesiani a Livorno dopo Lucca e Collesalvetti. Livorno, 1998, 567 p. 
 —, Cento anni d’amore. Salesiani a Figline. Livorno, 1999, 307 p. 
—, Cinquant’anni di presenza dei Salesiani a Colle di Valdelsa, ricordando don Giovanni Raineri. 
Siena, 2001, 906 p.   
 —, Don Bosco ad Alassio una memoria di 125 anni: la fondazione, 1995, 63 p.  
Si aggiungano poi altri 4 volumi biografici e 3 volumetti di profili biografici di salesiani.  
NANNOLA Nicola S.D.B., I Salesiani a Caserta. Fondazione e primo decennio 1895-1908, in 
“Archivio Storico di Terra di Lavoro” Volume XIII - Anni 1992-1993. Caserta 1993, 171 p. 
—, La scuola salesiana di Caserta 1897-1995. Un secolo di impegno per l’educazione e la cultura, 
in “Archivio Storico di terra di Lavoro”. Volume XV. Caserta, pubblicato a cura della Società di 
Storia Patria di Terra di Lavoro 1996, 244 p. 
—, I Salesiani di Caserta nella bufera della guerra (1943), in “Archivio Storico di Terra di 
Lavoro” Volume IX Anni 1984-85, 134-154. 
—, La Fondatrice dei Salesiani di Caserta, in “Archivio Storico di Terra di Lavoro” a cura della 
Società di Storia Patria di Terra di Lavoro, vol. XVI. Caserta, Tipografia Giovis 1997, (278 p.) 
163-192. 
—, Storia di un quadro (1904-2004). Caserta, 2004, 71 p. 
—, Lettere inedite di don Rua conservate presso l’archivio Salesiano di Caserta, in RSS 8 (1986) 
73-125. 
—, Il Beato Michele Rua e i Salesiani di Caserta, in “Archivio Storico di Terra di Lavoro” vol. 
VIII (1982-83). Estratto, Caserta, 1985, 42 p. 
            Si aggiungono poi 2 biografie di salesiani (Chiapello e Gangi). 
 
Sintesi finale 
 

 Si può notare quanto segue, salvo errori ed omissioni: 
1. Complessivamente i volumi (di oltre 100 pp.) qui registrati sono 115, praticamente il doppio degli 
articoli (58), che a loro volta sono quasi il triplo delle tesi (21).  
2. Con i tre volumi del 1978, uno del 1980, due del 1985, uno del 1887, sette del 1988, sei del 1989, 5 
del 91, due del 92 e del 93, 1 del 94 e 95, si arriva a complessivi 31 volumi  per ilventennio 1875-
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1995, vale a dire a circa 1/4 del totale, mentre i 3/4 sono stati editati nei 16 anni successivi (10 voll. 
nel 2002), che in tal modo risulta il periodo più fecondo. Giova notare che nel 1996 sorse l’ACSSA, 
dopo che tre anni prima, nel 1993, l’ISS aveva tenuto un primo Convengo sullo stato degli Archivi e 
delle biblioteche in congregazione e nel 1995 un secondo Convegno sugli Insediamenti salesiani nel 
mondo.    
3. I volumi di sicuro valore scientifico, compresi Atti di Convegno, sono una ventina (1/6 del totale), i 
cui autori per 1/4, ossia 5, sono studiosi laici. Praticamente tali volumi sono tutti degli anni 2000.  
4. Dal punto di vista geografico, poco meno della metà dei volumi si riferisce al Nord, mentre Centro e 
Sud quasi si equivalgono con una ventina di volumi ciascuno. Inesistente la Sardegna e poche unità per 
la Sicilia.   
 
5. Dei 58 articoli, 23 sono stati editi su RSS, 20 su volumi ISS o promossi da ISS, 7 su volumi 
ACSSA; dunque sono pochissimi gli articoli pubblicati ad extra. Gli articoli di laici sono anche in 
questo caso circa 1/4 del totale, ossia 16; un solo laico ha più di un articolo (3); un solo articolo di 
FMA. 
Geograficamente (assieme alle tesi) Centro e Nord si equivalgono, con Parma e Roma fra le città più 
rappresentate.   
 
6. Delle 21 tesi, 10 sono di donne, ossia 10, 8 tesi sono di salesiani e tre di giovani. Dunque due terzi di 
tali non sono di salesiani. Solo Firenze gode di tre tesi, tutte dello stesso 1981 e tutte redatte da donne.    
6. Una sola la voce di Dizionario (delle migrazioni).   
  
 
   

II. LETTERATURA STORIOGRAFICA RELATIVA AI SINGOLI SALESIANI  
 

 
A. I TRE PERSONAGGI PIÙ STUDIATI 

 
    
Si presenta ora la rassegna di volumi, articoli e tesi  
   
           1. La figura cui si è dedicata (recentemente) maggiore attenzione storiografica è quella del 
beato don Michele Rua, grazie all’occasione del centenario della sua morte (2010). In precedenza 
era stato pubblicato il solo volume di indole spirituale CASTANO Luigi S.D.B., Il BeatoMichele Rua 

nella Collana “Santi della Famiglia Salesiana” n. 19 (Torino, 1992, 192 p.). Nell’immediatezza del 
centenario, don Francis Desramaut ha dato alle stampe la Vita di don Michele Rua. Primo 

successore di don Bosco (1837-1910). Roma, 2009, 205 p., in cui ha raccolto il meglio di quanto 
ha ritenuto compreso in alcune biografie della prima metà del secolo XX, con alcuni aggiornamenti 
successivi. Allo stesso don Rua sono stati dedicati due convegni, di cui sono stati pubblicati gli 
Atti: Don Michele Rua, primo successore di don Bosco, a cura di G. Loparco e S. Zimniak, nella 
collana Studi dell’ACSSA (n. 4), Roma, 2010, 1105 p. e Don Michele Rua nella storia (1837-

1910), a cura di F. Motto nella collana Studi dell’ISS (n. 27). Roma, 2011, 861 p. 
Elenchiamo qui i contributi che non abbiamo citato nella parte prima (quella relativa al suo 

rapporto con l’Italia).     
 

COLOMBO Maria Virginia FMA, I viaggi di don Rua 1889-1909, in Don Michele Rua primo successore di Don 

Bosco…, pp. 453-485. 
DAL COVOLO Enrico S.D.B., Don Rua: una “copia” di don Bosco? Per un confronto tra le due Positiones, in Don 
Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 69-76. 
GIRAUDO Aldo S.D.B., L’immagine di don Rua nella recente biografia di Francis Desramaut (2009), in Don Michele 

Rua primo successore di Don Bosco..., pp. 55-68. 
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PRELLEZO José Manuel S.D.B., Circolari mensili inedite del Capitolo Superiore (1878-1895) fonti per lo studio e la 
ricerca su don Rua. Annotazioni metodologiche, in Don Michele Rua primo successore di Don Bosco..., pp. 245-280. 
ZIMNIAK Stanislaw S.D.B., La “biografia” di don Rua scritta da Giovanni Battista Francesia (1911). Valore 
storiografico e immagine diffusa, in Don Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 37-54. 
 
BORDIGNON Bruno S.D.B., L’idea di educazione negli scritti di don Rua, in Don Michele Rua nella storia (1837-

1910)…, pp. 515-544. 
CHÁVEZ Villanueva Pascual S.D.B., Don Rua, prima fidato collaboratore, poi successore fedele di don Bosco, in Don 
Michele Rua nella storia (1837-1910)…, pp. 817-832. 
DIEGUEZ Alejandro Mario, Don Rua nelle carte dell’Archivio Segreto Vaticano, in Don Michele Rua nella storia (1837-

1910)..., pp. 191-218. 
GARIGLIO Bartolo, Don Rua e la società civile di Torino e del Piemonte, in Don Michele Rua nella storia (1837-

1910)..., pp. 275-306. 
GIRAUDO Aldo S.D.B., La figura spirituale di don Rua dalle testimonianze al processo di beatificazione, in Don 
Michele Rua nella storia (1837-1910)..., pp. 611-634. 
GONZÁLEZ Jesùs Graciliano S.D.B., Don Rua e i Capitoli generali da lui presieduti, in Don Michele Rua nella storia 

(1837-1910)..., pp. 159-190. 
KAPPLIKUNNEL Mathew S.D.B., Lo spirito salesiano nell’insegnamento di don Rua, in Don Michele Rua nella storia 

(1837-1910)…, pp. 649-674. 
MONCAYO PLACENCIA Josè Luis S.D.B., Don Rua predicatore, in Don Michele Rua nella storia (1837-1910)…, pp. 
635-648. 
MOTTO Francesco S.D.B., Don Rua e don Bosco. Due personalità, un binomio inscindibile, in Don Rua nella storia 
(1837-1910)…, pp. 43-78. 
PELOSO Flavio, Don Orione: l’amicizia di don Bosco continuata da don Rua, in Don Michele Rua nella storia (1837-

1910)…, pp. 767-800. 
PRELLEZO José Manuel S.D.B., Don Rua e la scuola salesiana (1888-1910). Autorevole collaborazione di don Cerruti e 
don Bertello, in Don Michele Rua nella storia (1837-1910)..., pp. 515-544. 
TUNINETTI Giuseppe, Don Rua, i Salesiani, le Figlie di Maria Ausiliatrice e la chiesa di Torino (1888-1910), in Don 
Michele Rua nella storia (1837-1910)…, pp. 307-362. 
VETTAH Joseph S.D.B., L’azione di governo di don Rua. Modalità, strumenti, risultati, in Don Michele Rua nella storia 

(1837-1910)..., pp. 131-158. 
ZOVATTO Pietro, La spiritualità di don Rua tra ‘800 e ‘900, in Don Michele Rua nella storia (1837-1910)..., pp. 579-
610. 
 
MOTTO Francesco S.D.B, Gli studi su don Rua all’indomani del centenario della sua morte, in RSS 57 (2001) 3-16.  
 
           
2. Altra figura ampiamente studiata negli anni 1975-2012 è quella del servo di Dio, don Giuseppe 
Quadrio. Indichiamo i volumi biografici e quelli di indole spirituale, oltre agli articoli e alle tesi. In 
nota indichiamo le fonti edite2. 
 
VOLUMI 
BRACCHI Remo S.D.B., Don Giuseppe Quadrio a 25 anni dalla morte. (= Collana “Spirito e Vita”, 17). Roma, 1989, 
167 p. 
—, (a cura), Don Giuseppe Quadrio docente di teologia e maestro di vita. (= Collana “Spirito e Vita”, 22). Roma, 1993, 

223 p. 
CHIARI Vittorio S.D.B. , Don Giuseppe Quadrio uomo e prete del nostro tempo. Cinque atti con prologo e gran finale. (= 

Collana “Spirito e Vita”, 44). Roma, 2010, 144 p. 
CODI M, Il prete dal sorriso di fanciullo. Vita del Servo di Dio don Giuseppe Quadrio Sacerdote salesiano (1921-1963). (= 

Collana “Spirito e Vita”, 29). Roma, 1998, 333 p. 

                                                 
2 FONTI A CURA DI REMO BRACCHI S.D.B. 
—, Lettere. (= Collana “Spirito e Vita”, 19). Roma, 1991. 

—, Risposte. (= Collana “Spirito e Vita”, 20). Roma, 1992, 382 p. [È la raccolta di 112 risposte che don Quadrio diede 
alle domande di lettori in varie riviste salesiane e in Dizionario Ecclesiastico]. 
—, Omelie. Roma, 1993, 493 p. 
—, Conversazioni. (= Collana “Spirito e Vita”, 26). Roma, 1996, 507 p. 

—, Esercizi spirituali. (= Collana “Spirito e Vita”, 28). Roma, 1998, 265 p. 
—, Vicarius amoris. Alcune fra le pagine sacerdotali più significative del ven. Giuseppe Quadrio. (= Collana “Spirito e 

Vita”, 45). Roma, 2010, 270 p. 
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FERASIN Egidio S.D.B., Segno vivo di Cristo Maestro. La formazione sacerdotale nella parola e nella vita [negli scritti e 

nell’azione pastorale] di don Giuseppe Quadrio (1921-1963). (= Collana “Spirito e Vita”, 30). Roma, 1999, 290 p. 
L’ARCO Adolfo S.D.B., Quando la teologia prende fuoco, a cura dei Cooperatori. Roma, 1996, 199p, ripubblicato col titolo 

Quando la teologia prende fuoco. Giuseppe Quadrio sacerdote salesiano. (= Collana “Spirito e Vita”, 36). Roma 
2004, 149 p. 

VALENTINI Eugenio S.D.B., Don Giuseppe Quadrio modello di spirito sacerdotale. (= Collana “Spirito e Vita”, 6). Roma, 
1980, 290 p. 

 
ARTICOLI 

BERGAMELLI Ferdinando S.D.B., Presenza di S. Teresina di Gesù Bambino nella vita e negli scritti di Don Giuseppe 
Quadrio, in “Salesianum” 61 (1999) 483-514 e 769-793. 

DAL COVOLO ENRICO S.D.B., I padri della chiesa negli scritti del salesiano don Giuseppe Quadrio, in RSS 17 (1990) 
443-455 
ESCUDERO Antonio S.D.B.(a cura), Don Giuseppe Quadrio teologo e testimone. (= Collana “Spirito e Vita”, 49). Roma 

2012, pp. 13-50. 
PEDRINI Arnaldo S.D.B., Spiritualità sacerdotale di D. Giuseppe Quadrio, in “Palestra del Clero” 60 (1981) 938-968.  
—, Santità anelito dell’anima nel solco della tradizione salesiana. Il servo di Dio don Giuseppe Quadrio (1921-1963), 

in “Palestra del Clero” 71 (1992) 247-261. 
 
TESI 
GRECH J., Giuseppe Quadrio modello e maestro di vita presbiterale dai suoi scritti e dalle testimonianze sulla sua vita 

(Per una concreta spiritualità presbiterale radicata nel sacramento dell’Ordine). Roma, 1997, XXIII + 191 p. 
PANERO M., Evoluzionismo e Rivelazione. Prospettive filosofiche di conciliabilità nel contributo del teologo Giuseppe 

Quadrio. Roma, 2008, 248 p. 
SESSOLO R., Maria nella vita spirituale e nelle omelie di don Giuseppe Quadrio. Roma, 1996, 125 p.  
 
       3. Al beato don Filippo Rinaldi (beatificato nel 1990) negli anni 80-90 del secolo scorso sono 
stati dedicate varie pubblicazioni per lo più di indole spirituale, che indichiamo:  
 
CASTANO Luigi S.D.B., Don Rinaldi vivente immagine di don Bosco. Torino, 1980, 256 p.  
DALCERRI Lina F.M.A., Un maestro di vita interiore. Don Filippo Rinaldi. Roma, [1990], 144 p. 
FANTOZZI Aldo S.D.B., Un uomo di fede: Don Filippo Rinaldi. Roma, 1990, 273 p. 
L'ARCO Adolfo S.D.B, Il Beato Filippo Rinaldi copia vivente di don Bosco. Edizione a cura del 
CEMM. Salesiani Castellammare di Stabia, 1990, 59 p. 
PEDRINI Arnaldo S.D.B., La direzione spirituale nella prassi ascetica di don Filippo Rinaldi, in 
“Palestra del Clero” 69 (1990) 651-670. 
RINALDI Pietro S.D.B., Sospinto dall'amore. Vita di don Filippo Rinaldi terzo successore di San 
Giovanni Bosco. Torino, 1979, 110 p.  
VALENTINI Eugenio S.D.B., Rinaldi Filippo, in Dizionario degli Istituti di Perfezione, Vol. VII. 
Roma, 1983, col. 1772-1773. 

 
 

B. VOLUMI DEDICATI A SINGOLI SALESIANI 
 
           Si presentano qui la sessantina di volumi-volumetti di oltre 100 pagine3 che presentano la 
figura di singoli salesiani. Escluse le pubblicazioni di fonti (autobiografie, memorie e ricordi 
personali4) e i lavori molto seri e documentati di Vasco Tassinari e di pochi altri che mettiamo in 

                                                 
3 Volumi con 50-100 pagine (talora anche extracommerciale): Missionario Bonomi Elio (1993, 47), missionario 
Bresciani Antonio (1998, 64), coad. Brotto Giuseppe (1996, 63), Bruni Emilio (1999, 62), missionario Sandro Donghi 
(2011, 140) mons. Cognata Luigi (1986, 87), Ercolini Domenico (1982, 62), Giovannini Ernesto (1994, 86), Forestan 
Antonio (1995, 53), Gatto Massimo (ricordi 1999, 62), Morlupi Arturo (1997, 80), Scolari Angelo (1990, 87), Tassinari 
Vasco, omaggio (1995, 52), coad. Valesano Severino (2004, 96), Veneroni Alessandro (1995, 91), coad. Giovanni 
Zancanaro (1991, 98), Zanovello Giovanni (1987, 70), Renato Ziggiotti (2992, 63, 2004, 57). 
4 Memorie autobiografiche (e altri materiali similari), raccolti dagli autori o da altri: 
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corsivo, si tratta di biografie divulgative di personaggi (da poco scomparsi), fondate su poche fonti 
archivistiche e molte fonti orali, costituite da testimonianze personali o raccolte dal biografo stesso.    
 
1. Volumi e volumetti divulgativi, a carattere storico-biografico   

 
BORGHINO 

… 

LUIGI 

… 

SACERDOTE- DIRETT. 

… 

1981 

1984 

 

295 

S.D.B. 

TASSINARI V. 

CHIAPELLO TOMMASO SACERDOTE 1998 150 NANNOLA N. 
COMINI  ELIA SACERDOTE MARTIRE 1984 234 CARBONE A 
COSATO  LUIGI MARIA  SACERDOTE 1999 143 COSATO 
PESTARINO  DOMENICO SACERDOTE 1980 168 L’ARCO A. 
SAVARÈ’ BERNARDO SACERDOTE  1984 174 LUPO T. 
TORNASELA GIUSEPPE SACERDOTE 1990 158 Di GUARDI S. 
UGETTI GIOV.BATTISTA COAD. CIECO 1989 132 LACONI - FORTI 

 
 
2. Volumi e volumetti di memorie e testimonianze, arricchite da qualche fonti documentarie  
 
Cognome Nome Tipo anno Pp Autore 
BALDAN GASTONE AMICO X 50° 1990 127 MISCIO A. 
BRESCHI SEVERO SACERDOTE 2006 249 MISCIO A 
CAMILLERI  NAZARENO MAESTO VITA SPIRIT. 1979 304 VALENTINI 
CELI GIUSEPPE  TESTIMONIANZA   1996 167 QUAGLIOTTO-CAR.RRA 
DE CENSI UGO TESTIMON SU OMG . 2001 329 CHIARI V. 
DELLA TORRE  FRANCESCO B EDUC.GIOV.IN DIFFIC. 1994 190 CHIARI V. 
DEL PIANO FRANCO MISS VITA E LETTERE 1988 152 RABINO A. 
GENTILE ANGELO VITA E RICORDI 2001 320 MISCIO A- GENTILE A 
GREGORIO MICHELE PARROCO, MUSICO 2004 128 COMUNITÀ 
LAZZERO GIUSEPPE SACERDOTE 1990 158 ZAGNOLI REMO 
PASQUALE UMBERTO M- SACERDOTE 2006 135 CENTRO OP. TAB 
SALA  ??? SAC. RAVENN 1998 131 GABICI F. 
 
      3. Biografie (ma non solo: v. Tipo) di missionari di ieri e di oggi. Si inseriscono in quanto 
salesiani di origine italiana, anche se la maggior parte delle pagine è dedicata al lavoro missionario 
all’estero. In corsivo segnaliamo i pochi volumi che, salvo errore, sono di maggior valore 
storiografico, con ricca documentazione, e non di semplice divulgazione   
 
Cognome Nome Tipo anno pp. Autore 
BONOMI  ELIO  ETIOPIA 2004 330 AMICI 
BRAGA  CARLO CINA-FILIPPINE 1990 871 TASSINARI 

                                                                                                                                                                  
Cognome Nome tipologia anno  pp 
CIURCIOLA TARCISIO RIMEMBRANZE 1990 141 
ALESSI  ANTONIO 

JUAN 
AUTOB. 50° 1992 236 

CIMATTI  VINCENZO AUT.E ALTRO 2010 544 
FRIGO CARLO MEMORIE 1989 589 
GAROFALO  PIETRO DON MEMORIE 2000 202 
RICCERI  LUIGI AUTOB. I 1996 255 
VIGANÒ EGIDIO FRAMMENTI 1996 304 
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“       “ 1994 295 VASCO 

TASSINARI 

VASCO 

BRESCIANI  ANTONIO ECUADOR 2003 208 + 30 FT AMICI 
BUGGEA  SALVATORE  MEMORIE CINA-TAIL 1994 100+128 BUGGEA 
CAVOLI  ANTONIO FONDATORE 1998 224  TRADUZIONE 
COCCO CESARE PATRIOTA E MISSION. 1992 223 CERRATO C 
CONVERTINI  FRANCESCO INDIA 1986 340 PALMISANO N. 

CORTI  GIOVANNI VITA E OPERE PATAG. 1999 167 CORTI G 
CRESPI DELFINO TAILANDIA 1981 160 ALESSI A. 
D’ANDREA GIOVANNI PERÙ – CENNI DI AUT. 2005 110 J. COME 

AREQUIPA 
DE AGOSTINI ALBERTO PATAGONIA 1985 287 CAI-TORINO 
DEL REAL  LUIGI BIOG. IN COLOMBIA 1992 158 DEL REAL- 

BIANCO A 
GORI GIUSEPPE PATAGONIA 2011 190 CABRAS 

CLAUDIO 
MARENGO ORESTE INDIA 1981 304 ALESSI A. 
PIPERNI  RAFFAELE  MESSICO- USA 2004 193 CORSI P. 

PANCHERI GIACINTO ECUADOR 2004 255 BEZZI A. 

PRANDINI  REMO BOLIVIA 1995 165 CHIARI V. 
RABAGLIATI  EVASIO COLOMBIA 1992 135 FIERRO R. - 

BIANCO A 
RIZZINI MARIO ECUADOR 1983 157 RIZZINI F. 
SCOLARO  ANTONIO LETTERE DA BRASILE 1999 163 BALDISSEROT

TO P 
SCUDERI VINCENZO INDIA 1986 185 SCUDERI – 

ALESSI 
TRONCANA DIONISIO INDIA 1986 190 ALESSI A. 
TASSINARI RENATO GIAPPONE 1987 191 ABE TETSUO 
 
    4. Volumi divulgativi biografici (e non solo) su Vescovi e Prefetti Apostolici  
 
COGNATA LUIGI VESCOVO- MARTIRE 

TESTIMON. X 100° 
1988 
1986 

262 
87 

CASTANO L. 
OBLATE S.C 

FARESIN CAMILLO BRASILE -50° 1990 183 AAVV 
PIANI GUGLIEMO BIOGRAFIA 2005 100 CASTELLANOS.F  
ROTOLO SALVATORE VESCOVO 2004 325 IAFOLLA P, 
SAVIO  VINCENZO VESCOVO 

NELLA MALATTIA 
OMELIE E DISCORSI 

2008 
2004 
2007 

407 
101 
155 

MISCIO 
FOLENA U 
BURIGANA R. 

 
5. Volumi complessivi di profili biografici    
 
CIMATTI Vincenzo – TASSINARI Clodoveo, S.D.B., Missionari nel paese del Sol Levante. Discepoli 

di D. Cimatti: Pietro Piacenza, Carlo Arri, Claudio Filippa, Corrado Martelli, Giulio Manganelli, 

Luigi Del Col. Roma, 2000, 173 p.  
Con don Bosco nelle Terre del Sud. [Profili dei Salesiani defunti dell’Ispettoria Meridionale]. Lecce, 
1986, 389 p. 
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FORTI Ernesto S.D.B., Fedeli a don Bosco in Terra Santa. Profili di otto Coadiutori Salesiani. 
Torino, 1988, 144 p. 
GIANDUZZO Silvano S.D.B., Profili di 366 coadiutori salesiani. vol. I. Pordenone, 2006, 495 p. 
(lettere mortuarie).  
MISCIO Antonio S.D.B., Come il Padre, Tenaci, infaticabili, coraggiosi. Torino, 2006, 249 p.   
—, L’albero in fiore. Dimmi che cosa ci è rimasto. Torino, 2006, 277 p.  
Salesiani da ricordare. Torino,2004, 310 p. 
 
6. Per la figura di don Pietro Stella, vedi parte III. 
 
 
 

C. ARTICOLI  
       
 
           Seguono ora una trentina di indicazioni bibliografiche relative a Salesiani, cui appunto è 
stato dedicato un articolo di rivista o saggio di volume, che ne traccia o un profilo biografico o 
aspetti della personalità, spiritualità e azione. Evidentemente la rivista o i volumi (di Atti) in cui sono 
stati editi ne indicano il valore. Li facciamo precedere dalle note sigle. 
                

CASELLA Francesco S.D.B., Profilo biografico storico-documentario di mons. Michele Arduino 

ultimo vescovo di Shiuchow, in RSS 37 (2000) 223-277. 
MOTTO Francesco S.D.B. (a cura di), “Parma e don Carlo Maria Baratta”: Un profilo del 

personaggio, una documentazione archivistica, una bibliografia, in RSS 33 (1998) 413-438. 
DOFF-SOTTA Giovanni S.D.B., Un contributo di don Carlo Maria Baratta all’azione di riforma 

della musica sacra in Italia (1877-1905), in RSS 29 (1996) 273-316. 
BRAIDO Pietro S.D.B., Profilo biografico e spirituale di don Carlo Maria Baratta, in F. MOTTO (a 
cura di), Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 21-52. 
FERRO Ermanno, Rapporti tra don Carlo Maria Baratta e gli altri istituti religiosi operanti a 

Parma, in F. MOTTO (a cura di), Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 255-282. 
SCIVOLETTO Angelo, L’occhio sociologico di don Carlo Maria Baratta, in F. MOTTO (a cura di), 
Parma e Don Carlo Baratta, salesiano..., pp. 159-186. 
TEDESCHI Paolo, Giovanni Maria Longinotti e Carlo Maria Baratta, in F. MOTTO (a cura di), 
Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 399-404. 
TREZZI Luigi, Don Carlo Maria Baratta e la neo-fisiocrazia a Parma, in F. MOTTO (a cura di), 
Parma e Don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 231-254. 
VIANELLI Emanuele Carlo, Don Carlo Maria Baratta, la scuola di canto e la riforma della musica 

sacra, in F. MOTTO (a cura di), Parma e Don Carlo Baratta, salesiano..., pp. 283-308. 
RONCHI Ennio S.D.B., Don Carlo Maria Baratta e la scuola vescovile di religione dal 1980 al 

1904, in Cent’anni di presenza tra i giovani 1888-1988. Parma 1999, pp. 23-54. 
… v. anche musica, editrice, pastorale nella parte terza. 
VALENTINI Eugenio S.D.B, La spiritualità della Croce nel venerabile don Andrea Beltrami, 

Salesiano, in “Palestra del Clero” 64 (1985) 431-446. 
VALSECCHI Tarcisio S.D.B., Il Consigliere Professionale Generale don Giuseppe Bertello (1898-
1910) e le Esposizioni Generali Salesiane del 1901, 1904 e 1910, in “Rassegna CNOS” 4 (1988) 2, 
pp. 99-126. Con notas del P. Francisco Castellanos H. S.l., s.e [2002], 8° 316 p. 
—, Alla ricerca della fede. Il chiaroscuro tragico nel carteggio Camilleri-Pastore (I), in 
“Salesianum” 43 (1981) 595-631. 
—, Articoli di prova testimoniale proposti da don E. Valentini per il Processo Cognizionale sulle 
virtù eroiche e miracoli in genere del Servo di Dio don Nazareno Camilleri sacerdote professo della 

Società Salesiana (1906-1973). Roma, 1989, 82 p. 
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LOSS Nicolò S.D.B., D. Giorgio Raffaele Castellino (1903-1992). Un Salesiano asceta dello spirito, 
in “Associazione Biblica salesiana (Roma UPS) - Bollettino di collegamento” n. 9 (1993) 47-51. 
DA SILVA FERREIRA Antonio S.D.B., Domenico Cerrato ispettore a S. Paolo (1925-1932): case di 

formazione e collegi in un Brasile che cambia, in RSS 23 (1993) 203-262. 
PRELLEZO José Manuel S.D.B., Francesco Cerruti Direttore Generale delle Scuole e della Stampa 
Salesiana (1885-1917) [Con bibliografia degli scritti a stampa di D. Cerruti], in RSS 5 (1986) 128-
164. 
—, Paolo Boselli e Francesco Cerruti. Carteggio inedito (1888-1912), in RSS 36 (2000) 87-124. 
BORZOMATI Pietro, La sofferta testimonianza di mons. Giuseppe Cognata, vescovo di Bova, in RSS 
51 (2008) 99-124. 
BORDIGNON Lorenzo S.D.B. La figura di Antonio Colbacchini SDB, ricostruita in base alla 
produzione scientifica e alla corrispondenze. Padova, 1975, 331 p.  
VALENTINI Eugenio S.D.B., Mons. Giacomo Costamagna missionario musico e liturgista, in 
“Palestra del Clero” 59 (1980) 238-302. 
SEMPLICI Andrea, Patagonia: ultimo esploratore. De Agostini Alberto, in “Luoghi dell’Infinito” 3 
(1999) 24 (novembre) 46-57. 
MOTTO Francesco S.D.B., Don Francesco Beniamino Della Torre, Salesiani e Resistenza a 

Milano. 25 aprile 1945: nell’Istituto S. Ambrogio il CLNAI proclama l’insurrezione nazionale, in 
RSS 26 (1995) 55-89 
PAPES Antonio S.D.B., II profilo biografico di Giacomo Delmastro (1871-1879), in RSS 18 (1991) 
155-172. 
NANNOLA, Nicola, Don Giuseppe Gangi e l'Oratorio Salesiano di Caserta, in “Archivio Storico di 
Terra di Lavoro” Vol. IX (1984-1985) 203-222.  
VALENTINI Eugenio S.D.B., Don Paolo Lingueglia scrittore (1869-1934) per una bio-bibliografia, 
in “Palestra del Clero” 64 (1985) 724-751. 
LOSS Nicolò S.D.B., Due servitori della Parola: don Giacomo Mezzacasa (1871-1955), don Ugo 

Galizia (1909-1963), in “Associazione Biblica Salesiana (Roma UPS) - Bollettino di collegamento” 
7 (1991) 32-42. 
FOSSATI Luigi SDB, Don Natale Noguier de Malijay studioso della Sindone nel cinquantenario 

della morte, in “Salesianum” 43 (1981) 341-388. 
—, Autografo inedito di don Natale Noguier de Malaijay in merito alla ripresa della sacra Sindone 

nel 1898, in “Salesianum” 45 (1983) 113-127. 
VALENTINI Eugenio S.D.B., Don Giovanni Pagella, il più grande musico salesiano. Bio-
bibliografia (I), in “Salesianum” 42 (1980) 351-374; (II), in “Salesianum” 42 (1980) 567-642. 
FERIOLI Alessandro, Quel “buon compagno di prigionia”: l’opera di don Luigi Pasa per gli 
internati Militari Italiani nei lager del Terzo Reich, in RSS 42 (2003) 7-65. 
VALSECCHI Tarcisio S.D.B., Un autentico brianzolo [Sala Antonio] fu il valido collaboratore di 
San Giovanni Bosco e del Beato Michele Rua, in “Quaderni della Brianza” 3 (1980) 11-12, pp. 79-
97.  
VALENTINI Eugenio S.D.B., Don Carlo Simona e Romolo Murri, in “Palestra del Clero” 57 (1978) 
611-656. 
—, Un grande studioso della pedagogia di don Bosco, don Carlo Simona, in “Palestra del Clero” 67 
(1988) 569-586. 
Omaggio a don Vasco Tassinari. Quaderno a cura del Centro culturale Quinto Tosatti. Roma, 
Nuove Arti Grafiche Pedanesi 1995, 52 p. 
FRANZONI Oliviero, Il salesiano don Ottavio Tempini, sacerdote ed educatore, in RSS 30 (1997) 
199-204. 
PIZZOLATO Luigi F., Paolo Ubaldi a Giuseppe Lazzati: la letteratura cristiana antica 

nell’Università Cattolica del Sacro Cuore, in RSS 38 (2001) 9-42. 
MARCHETTI Guerrino, La figura e l’opera del missionario Vendrame Costantino. Tesi Univ. 
Trieste, 1978, 140 p. 
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POLO Giuseppe S.D.B., Don Mosè Veronesi e la fondazione dell’Astori a Mogliano Veneto 

(Treviso), in F. MOTTO (a cura di), L ‘opera salesiana dal 1880 al 1992…, pp. 51-64. 
                                                  
 
 

D. DIZIONARI 
 
 
DIZIONARIO BIOGRAFICO DEGLI ITALIANI   
-  voce  CAGLIERO Cesare, vol. 16 (1973) 292-293. 
-  voce    FAGNANO Giuseppe, vol. 44 (1994) 192-194. 
-  voce    FRANCESIA Giovanni Battista, vol. 50 (1998) 64-65.  

 
DIZIONARIO DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE, a cura di José Manuel PRELLEZO (coord), Carlo NANNI, 
Guglielmo MALIZIA. Torino, Editrici LDC– LAS – SEI 1997, 1256 p.  
- voce Salesiani, pp. 962-964. 
- voce Cerruti Francesco, p. 170 
- voce Sistema Preventivo, pp. 1023-1026. 

 
IL GRANDE LIBRO DEI SANTI. DIZIONARIO ENCICLOPEDICO, 

voce RUA, vol. III (1998) 1452-1456. 
 

DIZIONARIO DI PERFEZIONE 
voce Rinaldi Filippo Vol. VII, (1983) 1772-1773. 

 
 

Sintesi finale  
 
1. Fatta eccezione per don Rua, don Quadrio e don Rinaldi, cui sono stati riservati 
complessivamente 14 volumi, 22 articoli e 3 tesi, oltre ad una voce di Dizionario, sono 60 i volumi 
o volumetti a carattere storico-biografico dedicate a 48 figure di salesiani. Di essi la metà sono 
missionari. Alcuni volumi raccolgono brevi o lunghi profili biografici. Come già si è detto, salvo 
pochissime biografie, per lo più di missionari (Braga, Convertini, Piperni, Pancheri…) si tratta di 
pubblicazioni divulgative, con finalità di edificazione, con molte testimonianze dell’autore stesso, 
prive dei requisiti che ne facciano biografie critiche o profili di sicura attendibilità storica. I biografi 
dovrebbero essere per la gran parte salesiani, i laici meno di 10.          
 
2. Quanto ai 36 articoli apparsi in riviste o libri, la metà, ossia 18, sono stati pubblicati dall’ISS 
sulla sua rivista “Ricerche Storiche Salesiane” (12) e sei in volumi editi nelle sue collane. Ad esso 
in ambito salesiano vanno aggiunti tutti gli altri, ad eccezione dei 4 articoli editi dalla “Palestra del 
clero” e uno su una rivista della Brianza, tutti e cinque però a cura di un salesiano. 
Gli autori dei 36 articoli, che si riferiscono a 24 figure di salesiani, sono 23, di cui 13 salesiani, 9 
laici (8 per don Baratta) e 1 di un gruppo di laici.   
Solo due le tesi, di cui una di un laico.  
Per i dizionari vedi qui sopra.  
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III. VARIA 
 

Seguono qui 58 segnalazioni bibliografiche – un terzo di volumi e due terzi di articoli con 
sei tesi – relative a 14 soggetti particolari, indicati in ordine alfabetico, che non rientravano nelle 
due rassegne precedenti (Opere e Personaggi). L’autore, il titolo del libro o del saggio, il numero di 
pagine e la collocazione in determinate riviste ne indicano immediatamente il valore storiografico, 
per lo più notevole. Aggiungiamo in Nota altri cinque soggetti cui sono stati dedicati 24 riferimenti 
bibliografici.  
 
ARTE (architettura, pittura, scultura). Vi sono dedicati i seguenti sei studi: 
BOSIO Elisabetta – PASTOR Cristina – RINALDINI Alberto SDB, Il “Don Bosco” nella storia urbana 
di Sampierdarena. Evoluzione architettonica degli edifici nel contesto socio-economico della città 

rapportata alle finalità educative. Vol. III. Genova, 1997, 95 p. 
GIORDANI Sergio S.D.B., La Cittadella di Valdocco e le architetture industriali dell’epoca. Torino, 
2003, 164 p. 
PILLA Eugenio S.D.B., La Basilica di S. Giovanni Bosco in Roma. Torino, 249 p. 
RABOZZI Pierangelo - BARZAGHI Gioacchino SDB - BETTINZOLI Piero SDB, Dalla meraviglia alla 
memoria. Arte e fede nella chiesa di Don Bosco in Brescia dipinti di Mario Bogani nella lettura 

fotografica di Tito Alabiso. Brescia, 1985, 50 p. + 34 tav.  
RUSSO S., Monumenti a Don Bosco in Sicilia. Messina, 2008, 174 p. 
VIZZUTI Flavio, Le chiese della parrocchia di San Giovanni Bosco a Belluno. Documenti di storia e 
d’arte. Belluno, 2001, 103 p. 
 

CULTURA: un saggio e un volume 
BAIRATI Pietro, Cultura salesiana e società industriale, in Francesco TRANIELLO (a cura di), Don 
Bosco nella storia della cultura popolare. Torino, 1987, pp. 331-357. 
BARZAGHI Gioachino S.D.B., Cultura salesiana e socialista nella Milano del cardinale Ferrari 

(1894-1921). Milano, 2000, 262 p.  
 
EDUCAZIONE: Due voci di dizionario e un lungo saggio 
CHIOSSO Giorgio, L’apporto dei Salesiani all’educazione fra ‘800 e ‘900, in F. MOTTO (a cura di), 
Don Michele Rua nella storia (1837-1910)… 469-514 
DIZIONARIO DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE, a cura di José Manuel PRELLEZO (coord), Carlo NANNI, 
Guglielmo MALIZIA. Torino, Editrici Elle Di Ci – LAS – SEI 1997, 1256 p., già citato fra i 
dizionari:  
- voce Salesiani 962-964 
- voce Sistema Preventivo 1023-1026 
 
FAMIGLIA SALESIANA: Tre articoli e un volume documentario sule Volontarie don Bosco 
ALBERDI Ramón S.D.B., La Famiglia Salesiana nel pensiero e nell'azione dei primi tre Successori 
di don Bosco, in Mario MIDALI S.D.B. (a cura di), Costruire insieme la Famiglia Salesiana. Roma, 
1983, pp. 103-147. 
BIANCARDI Giuseppe,S.D.B., L’apostolato dei laici tra Otto-Novecento nella chiesa e negli 
orientamenti diffusi nella famiglia salesiana, in RSS 44 (2004) 163-220. 
BERTOLLI Modesto SDB, Retrospettiva storica, in Giuseppe CLEMENTEL S.D.B. – Mario 
COGLIANDRO S.D.B. (a cura di), La Vocazione nella famiglia salesiana. Leumann (Torino), 1982, pp. 
145-179. 
SCHINETTI Pietro S.D.B., Preistoria e protostoria dell’I. S. “Volontarie Don Bosco” (V.D.B.). 
Documenti e Annotazioni. Treviglio, 1995, 258 p. 
 
FORMAZIONE: Due articoli dell’epoca di don Rua e due volumi sul coadiutore salesiano  
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BIANCO Enzo S.D.B., La mano laica di don Bosco. Il Coadiutore salesiano. Leumann (Torino), 
1982, 200 p. 
FISSORE Mario S.D.B., L’organizzazione della formazione iniziale nel periodo di don Rua, in F. 
MOTTO (a cura di),  Don Michele Rua nella storia (1837-1910)…, pp. 675-708. 
—, il Vade mecum di don Giulio Barberis: spunti di indagine e sguardi d’Insieme, in RSS 58 
(2012) 11-63. 
Il Salesiano Coadiutore. Storia, Identità, Pastorale vocazionale e Formazione. Roma, Dicastero per 
la formazione salesiana, 1989, 221 p. 
 
FOTOGRAFIE: Tre album fotografici di case: 
ARCANGELI Lelio – GATANI Tindaro, Per fare memoria. Mostra di foto e documenti dei primi 100 

anni di vita della Missione Cattolica Italiana di Zurigo. Catalogo della mostra. Zurigo, 1998, 183 
p.  
BOSCACCI A. - V. CHIARI Vittorio SDB, I salesiani a Sondrio. Album fotografico 1896-1970. 
Sondrio, 2003, 165 p. 
NARDELLO M. – ZACCHELLO G. - GHIOTTO E. – GRENDENE G., “Cent’anni per Schio” (1901-2001). 
L’opera educativa dell’Oratorio salesiano “S. Luigi” narrata per immagini”. Schio, 2001, 426 p.   
 
LIBRERIA-EDITRICI    
FARINELLI Leonardo, La Fiaccadori: un affare da non fare, in F. MOTTO (a cura di), Parma e Don 
Carlo Baratta, salesiano..., pp. 309-338. 
FILIPPI Mario SDB, Il CCS e l’ELLEDICI. Un centro e un’editrice a servizio di una formazione 
integrale dei giovani (1939-1980), in Salesiani di don Bosco…, pp. 420-441. 
GEMIGNANI N. M., Brevi cenni di storia della libreria salesiana di Firenze. Firenze, 1993, 91 p.  

TARGHETTA Fabio, La capitale dell’impero di carta. Editoria per la scuola a Torino nella prima 
metà del Novecento. Torino, 2007; riedito TARGHETTA F., Serenant et illuminant. I cento anni della 
SEI. Torino, 2012, 200 p.  
VILLA Marco, La Società Editrice internazionale nell’azione di istruzione religiosa e professionale 
dei Salesiani. Milano, 1998, 200 p. 
 

MUSEI 
BROCARDO Giuseppe S.D.B., Il “Museo di storia naturale don Bosco” a Torino-Valsalice, in RSS 
28 (1996) 181-187. 
 
MUSICA: Due volumi, quattro articoli e una tesi 
COLOMBO Rosetta FMA, La musica mezzo educativo in don Bosco, nei suoi fedeli interpreti e 
continuatori. Tesi. Pont. Ist Musica sacra. Roma, 187 p.  
GREGUR Josip SDB, Don Rua e la musica sacra, in G. LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), Don 
Michele Rua primo successore di Don Bosco…, pp. 329-348. 
PANUNZIO Raffaele, Servite Dominio in Laetitia. La musica salesiana come apostolato, in All’alba 
del terzo millennio. Miscellanea di studi in onore di Antonio Chionna. S.l., [2005], pp. 417-433. 
Salesiani e Musica. Atti del I Convegno dei musicisti salesiani europei 24-29 agosto 1987. (= Collana 
“Comunicare”). Roma, 1987, 179 p. 
SODI Manlio SDB (a cura di), Liturgia e musica nella formazione salesiana. Roma, 1984, 240 p.  
VIANELLI Emanuele Carlo, Don Carlo Maria Baratta, la scuola di canto e la riforma  della musica 

sacra, in F. MOTTO (a cura di), Parma e Don Carlo Baratta, salesiano..., pp. 283-308. 
 

ORATORI: Sette articoli, uno di laico 
BRAIDO Pietro, L’Oratorio salesiano in Italia, “luogo” propizio alla catechesi nella stagione dei 
congressi (1888-1915), in RSS 46 (2005) 7-88. 
—, L’Oratorio salesiano vivo in un decennio drammatico (1913-1922), in RSS 47 (2005) 211-268. 
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—, L’Oratorio salesiano in Italia e la catechesi in un contesto socio-politico inedito (1922-1943), 
in RSS 48 (2006) 7-100. 
—, La metamorfosi dell’Oratorio salesiano tra il secondo dopoguerra e il Postconcilio Vaticano II 

(1944-1984), in RSS 215 (2006) 295-356. 
CAIMI Luciano, Gli Oratori salesiani in Italia dal 1881 al 1921, in F. MOTTO (a cura di), L ‘opera 
salesiana dal 1880 al 1992..., pp. 199-230 e in CAIMI L., Gli oratori salesiani in Italia dal 1888 al 
1921, in ID., Cattolici per l’educazione. Studi su oratori e associazioni giovanili nell’Italia unita. 
Brescia, 2006, pp. 123-163. 
MOTTO Francesco S.D.B., Cento anni di oratorio salesiano in Italia. Da don Bosco a don 
Ricaldone, in “Note di pastorale giovanile” 2 (2002) 17-28. 
— Una svolta nella pastorale giovanile del primo dopoguerra nella parrocchia italiana di San 
Francisco (California – USA), in J. G. GONZÁLEZ S.D.B. – G. LOPARCO F.M.A. – F. MOTTO S.D.B. 
– S. ZIMNIAK S.D.B (a cura di), L’educazione salesiana dal 1880 al 1922..., II, pp. 337-359. 
 
POLITICA (v. anche tempi di guerra in parte 1)   
OLEARI E., I salesiani e la loro opera nel periodo del fascismo. Tesi Univ. Modena-Reggio Emilia, 
2007, 127 p.      
STELLA Pietro SDB, I Salesiani e il Movimento cattolico in Italia fino alla prima guerra mondiale, 
in RSS 3 (1983) 223-251 (ried. in Salesiani di don Bosco…, pp. 154-174). 
 
SCUOLE PROFESSIONALI: Due volumi, sei articoli ed una tesi 
COROLAITA Valentino S.D.B., La formazione al lavoro: dalle premesse pedagogiche e legislative, 
alla prassi del centro di formazione professionale s. Zeno di Verona. Tesi, Univ. Verona, 1988, 219 
p.    
PANFILO Luciano S.D.B., Dalla scuola di arti e mestieri all'attività di formazione professionale 
(1860-1915). Il ruolo dei Salesiani. Milano, 1976, 142 p. 
PRELLEZO José Manuel SDB, Momenti della loro storia (1853-1953). Roma, 2010, 145 p. 
— , La “parte operaia” nelle case salesiane. Documenti e testimonianze sulla formazione 
professionale (1883-1886), in RSS 31 (1997) 353-391. 
—, Dai laboratori di Valdocco alle Scuole Tecnico-Professionali Salesiane. Un impegno educativo 
verso la gioventù operaia, in G. MALIZIA – L. VAN LOY (a cura di), Formazione Professionale 
Salesiana. Memoria e attualità per un confronto. 1997, pp. 19-51. 
—, Le scuole professionali salesiane (1880-1922). Istanze e attuazioni viste da Valdocco, in J. G. 
GONZÁLEZ S.D.B. – G. LOPARCO F.M.A. – F. MOTTO S.D.B. – S. ZIMNIAK S.D.B (a cura di), 
L’educazione salesiana dal 1880 al 1922..., pp. 53-94. 
ROSSI Giorgio S.D.B., Istituzioni educative e istruzione professionale a Roma tra Ottocento e 
Novecento: salesiani e laici a confronto, in F. MOTTO (a cura di), L’Opera Salesiana dal 1880 al 
1922…, pp. 105-129. 
—, Giovani e formazione professionale nella prassi salesiana, in RSS 41 (2002) 253-263. 
—, I registri scolastico-professionali come fonte storica, in RSS 43 (2003) 225-286. 
VAN LOY Luc S.D.B. - Guglielmo MALIZIA S.D.B., Un bilancio in prospettiva di futuro, in 
Formazione Professionale Salesiana. Memoria e attualità per un confronto. Roma, 1997, pp. 283-
340. 
 
TEATRO-CINEMA un volume di cronistoria, 2 articoli e una tesi sul cinema 
BERNARDI Marco, La produzione cinematografica della società salesiana dagli inizi del 900 al 
1936. Tesi, Univ. Milano, 1988, 268 p.  
LEWIKI Tadeus S.D.B., Dal teatrino di don Bosco al teatro salesiano. Il volto e la missione del 
teatro educativo ai tempi di don Rua, in G. LOPARCO – S. ZIMNIAK (a cura di), Don Michele Rua 

primo successore di Don Bosco..., pp. 349-378. 
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NOVELLI MICHELE S.D.B., Educare i giovani attraverso la formula del “Teatrino” di don Bosco, 
“Il teatro dei giovani” nel secondo dopoguerra, in Salesiani di don Bosco in Italia…, pp. 361-394. 
Una storia da raccontare, una storia da continuare. Cronistoria della filodrammatica 

dell’Oratorio Salesiano San Luigi di Chieri. Salesiani San Luigi. Chieri, 127 p. [Edizione 
extracommerciale]. 
 
TEMPO LIBERO 
SCURATI Cesare, Il tempo libero in don Bosco e nella tradizione cattolica, in II tempo libero e 
l'associazionismo giovanile. Atti del Convegno - Roma 12-13 gennaio 1991. Roma, 1991, pp. 47-58.  
 
                                                                             *** 
NOTA 
                Si aggiungono qui alcune utili indicazioni bibliografiche di contesto  
ARCHIVIO: due volumi e vari articoli  
ARCHIVIO SALESIANO CENTRALE, Fondo Don Bosco. Microschedatura e descrizione. Roma, 1980, 629 p. 
BOAGA Emanuele, Natura e tipologia della documentazione negli istituti religiosi con particolare riferimento al caso 
salesiano, in RSS 40 (2002) 127-135. 
CASELLA Francesco, Istituto salesiano di Soverato (Catanzaro): inventario dell’Archivio, in RSS 28 (1996) 141-180. 
LENTI Arthur, Contributo alla lettura  e valorizzazione delle fonti archivistiche. Il viaggio di don Paolo Albera in 
Sicilia Malta e Calabria nel 1914, in RSS 2 (1983) 123-144.  
LODOLINI Elio, Gli archivi privati e personali ( a proposito del volume di C. Semeraro, Don Alberto Caviglia. Torino, 
1994) in “Salesianum” 58 (1996) 125-136. 
MOTTO Francesco, L’archivio particolare di Pio X, un nuovo strumento di ricerca per la storia salesiana, in RSS 45 
(2004) 457-460. 
—, Norme per l’edizione degli scritti di don Bosco e delle fonti salesiane, in RSS 1(1982) 81-94. 
—, Per una politica dei beni culturali nella Famiglia salesiana. Il caso degli archivi di interesse storico, in RSS 40 
(2002) 107-120. 
NANNOLA Nicola S.D.B., L'Archivio dell'Istituto Salesiano di Caserta. Napoli, Laurenziana 1991, 41 p. 
SEMERARO Cosimo S.D.B., Don Alberto Caviglia. 1868-1943. I documenti e libri del primo editore di don Bosco tra 
erudizione e spiritualità pedagogica. Torino, 1994, 351 p. 
 
BIBLIOGRAFIA 
MOTTO Francesco (a cura di), Scritti di don Carlo Maria Baratta, in ID., Parma e don Carlo Baratta, salesiano…, pp. 
405-418. 
—, Rassegna bibliografica (1978-2004), in RSS 50 (2007) 113-333. 
PARK Ambrogio S.D.B., Bibliografia dei Rettori Maggiori della Società Salesiana dal primo al terzo successore di don 

Bosco, in RSS 3 (1984) 209-225. 
PRELLEZO José Manuel S.D.B., I salesiani e l’educazione. Repertorio bibliografico (1859-1988). Roma, 1998, 86 p. 
 
DEFUNTI 
PAPES Antonio M. S.D.B., L'attività letteraria e le relative norme circa le memorie dei defunti nella Congregazione 
Salesiana, in RSS 8 (1989) 57-110. 
Salesiani defunti dal 1864 al 1986. Roma, 1986, 469 p. 
Salesiani defunti dal 1864 al 2002. Roma, 1986, 547 p. 
 
METODOLOGIA STORICA  

DESRAMAUT Francis S.D.B., Come si scrive la storia oggi, in RSS 23 (1993) 375-390. 
PORTELLI Alessandro, Un lavoro di relazione. Osservazioni sulla storia orale, in RSS 36 (2000) 125-134. 
STELLA Pietro S.D.B., Fare storia salesiana oggi, in RSS 1 (1982) 41-53. 
—, Fare storia salesiana oggi, in RSS 23 (1993) 391-400. 
WYNANTS Paul S.D.B., Per la storia di un’istituzione insegnante religiosa: orientamenti di ricerca, fonti e metodi 
(XIX-XX secolo), in RSS 28 (1996) 7-54. 

 
UNO STORICO SALESIANO DI DON BOSCO: PIETRO STELLA  
BRAIDO PIETRO S.D.B., Pietro Stella, storico professionale, maestro di storiografia di don Bosco e salesiana, in RSS 51 
(2008) 183-206.  
LUPI Maria - GIRAUDO Aldo SDB (a cura di), Pietro Stella. La lezione di uno storico. (= Centro Studi Don Bosco - 
Studi storici, 16). Roma, LAS 2011.  
                                                     Sintesi finale: v. quella iniziale.  
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CONCLUSIONE E SPUNTI DI FUTURO 
 
Non intendiamo qui fare un preciso bilancio di quella che abbiamo chiamato letteratura 

storiografica salesiana edita in Italia nei 37 anni presi in considerazione dal monitoraggio fatto in 
alcune biblioteche italiane. Facciamo solo alcune osservazioni conclusive ed orientative. 

 
1. La storiografia salesiana vera e propria fino ad oggi si è soprattutto soffermata sulla figura 

del fondatore, sulla sua azione, sulla sua pedagogia e spiritualità, con qualche ampliamento circa il 
gruppo dei salesiani più significativi della prima generazione (Rua, Cerruti, Cagliero, Lasagna, 
Barberis, Bodrato… di cui si sono pubblicati soprattutto documenti e fonti). Nella Pontificia 
Università Salesiana è stato fondato e continua ad essere attivo il Centro Studi Don Bosco (CSDB) 
con biblioteca specializzata sul santo e sul suo tempo; anche il settore più produttivo dell’ISS è stato 
quello relativo al fondatore e ai suoi primi discepoli. Dunque se è possibile, è stato fatto e daremo 
anche in questo seminario un rapido resoconto sullo stato della storiografia più che centenaria su 
don Bosco, è praticamente impossibile fare altrettanto per la troppo giovane storiografia sulla 
“salesianità” in Italia, che benché numericamente abbondante, con presumibili 500 titoli, tuttavia 
anche nei due ambiti più consistenti, ossia quelli istituzionali  – storia di Opere Salesiane (per ora 
quasi 200 titoli) o Biografie di salesiani (per ora 130 titoli) – dispone di relativamente pochi studi 
monografici approfonditi, di pochissime biografie critiche, di nessuna vera sintesi di tematiche 
importanti intercettate dai SDB lungo la storia (pedagogia, spiritualità, scuola, politica, economia, 
associazionismo…). Forse non è ancora giunto il tempo di porsi la domanda sul percorso fatto da 
tale storiografia – (troppo breve e troppo unidirezionale celebrativo- devozionale) – ma di prendere 
atto della situazione  attuale  e di avviare su questa base ed esperienza un processo storiografico che 
dia conto reale della ricchezza della vita reale vissuta da 17.000 Salesiani in 400 località d’Italia (e 
alcune altre dell’Italia all’estero) nel corso di un secolo e mezzo.  

 
2. Determinati input per andare oltre il “mito fondativo”, per scrivere una storia salesiana in 

Italia più attenta al contesto storico-ecclesiastico, per andare oltre una storiografia divulgativa sul 
filo della cronaca spicciola, della memoria dell’autore e delle testimonianze a favore, sono pur stati 
dati, specie dall’ISS, in varie sedi negli ultimi due decenni; ma sostanzialmente non sono stati 
recepiti né dai vertici né dalla base salesiana. Con ogni probabilità non si è riusciti a far cogliere la 
valenza di studi capaci di comprendere storicamente un’opera salesiana, vale a dire di intenderne la 
reale identità, la missione svolta, l’attualità e il futuro di tale opera nella chiesa e nella società civile 
locale. 

Tanto i Responsabili nazionali, ispettoriali, locali, che i singoli studiosi hanno orientato 
maggiormente i loro sforzi intellettivi verso gli urgenti bisogni del momento, verso le opere 
salesiane da sostenere, più che alla ricostruzione storica del loro passato e alla produzione, raccolta 
e conservazione della documentazione (che tuttora in molte case lascia a desiderare, nonostante 
convegni, libri e articoli, inviti, appelli…). 

   Le attenuanti sono per altro notevoli: le non molte persone in grado di “scrivere di storia” 
sono spesso state dirottate in altri ambienti di studio e lavoro ritenuti più utili; i ricorrenti 
anniversari hanno per lo più incentivato pubblicazioni celebrative ad uso “promozionale”, di facile 
lettura, magari riccamente illustrati, ma privi di tutti quegli approfondimenti storici, che, fondati 
sulla lettura critica delle fonti e della bibliografia, consentono di definirli “vera storiografia”; infine 
la facilità di confezionare un volume accostando, pagina dopo pagina, cronache, foto, ricordi, ritagli 
di giornale, anziché seguire metodologie richieste dalle ricostruzioni storiche.  

 
3. Anche dai vertici massimi della stessa congregazione salesiana, al di là dei generici 

appelli al valore della “memoria” – “non c’è futuro senza passato”  – non sono partiti inviti in 
chiave operativa  a dare attenzione prioritaria o almeno significativa allo studio e alla ricerca storica 
come un modo dei migliori per conoscere la propria identità collettiva e le singole individualità, 
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onde “programmarsi” per il futuro; operazione possibile solo sulla base di archivi documentari e 
fotografici, di biblioteche complete ed inventariare, contenenti tutti i materiali prodotti e utilizzati in 
quella sede lungo il procedere dei tempi. 

Di conseguenza ogni ispettoria d’Italia, ogni casa, ogni confratello si è mosso, per così dire, 
in ordine sparso. Alcune regioni si sono mosse più di altre; alcune aree geografiche e alcune case 
meglio di altre. Alcune opere importanti delle primissime, ad es. Valdocco e Valsalice, alcune case 
addirittura già soppresse (ad es. Lanzo, Borgo San Martino) non hanno ricevuto alcuna seria 
attenzione storiografica.  

Solo con il nuovo millennio, grazie anche ai convegni ISS-ACSSA, si è cominciato a 
percepire da varie parti sia l’importanza dell’ispirarsi a modelli storiografici più riusciti che non a 
quelli di più facile realizzazione e di più amena lettura, sia la necessità del coordinamento e del 
confronto a più voci. Si sta comprendo che una storia d’Italia ben condotta ed in grado di far evitare 
letture mitologiche, ideologiche (come anche semplicemente ascetiche, pietistiche…) costituisce 
una risorsa per la congregazione in Italia, un valore aggiunto per la qualità stessa della vita e 
dell’azione salesiana di oggi e di domani.  

 
4. Comunque, come già accennato sopra, le pubblicazioni salesiane d’Italia del periodo 

considerato (1975-2012), che si possono in qualche modo attribuire al genere storiografico, sono 
state circa 400, cui saranno da aggiungere almeno un altro centinaio sfuggito alla nostra indagine. 
Dunque anche se la storiografia donboschiana sembra ancora dominante, grazie alla figura 
sfolgorante e simpatica del fondatore, che si tende a perpetuare anche per motivi carismatici, 
tuttavia l’interesse per quella che potremmo definire la seconda fase della storia salesiana d’Italia 
- quella del dopo don Bosco - è indubbiamente cresciuto in questi ultimi tempi. Si sono fatti e si 
stanno facendo notevoli passi in avanti, sia quantitativamente che qualitativamente. Accanto infatti 
all’abbondante letteratura storiografica che potremmo definire prescientifica (divulgativa, 
celebrativa, cronachistica, memorialistica, magari di stampo moraleggiante, ascetico e 
spiritualizzante) si collocano non pochi studi e monografie di valore alto e medio-alto per 
completezza e valutazione critica delle fonti, per ampiezza di ottica e visione interpretative, per 
validità ed accettabilità di conclusioni. Il che risulta ancor più vero per molti contributi presentati a 
Convegni e confluiti nei relativi Atti o apparsi nelle riviste specializzate, per lo più di matrice 
salesiana. Insomma una storia del reale, del “vissuto” e non dell’ideale, del “ dover essere”, è in 
corso e incoraggia tutti quanti.  

     
5 Dall’articolato monitoraggio qui presentato risulta che gli autori, tanto dei volumi quanto 

dei saggi e degli articoli, sono per lo più salesiani, mentre gli studiosi laici che si sono interessati di 
“cose salesiane” sono piuttosto pochi. La percentuale laicale maggiore è forse nelle tesi. 
Scarsissima è poi la presenza femminile. D’altra parte va notato che anche i contributi di studiosi 
salesiani in pubblicazioni e miscellanee non salesiane risultano numericamente irrilevanti. Sono 
questi due dei tanti motivi – che non possiamo qui analizzare – per cui la letteratura e la storiografia 
salesiana tende a rimanere chiusa “in casa” e a non fare breccia nei circoli culturali e nelle 
storiografie nazionali, tanto civili quanto ecclesiastiche. Non basterà prenderne atto; occorrerà 
valutare la situazione a livello nazionale e prendere decisioni al riguardo, prima magari che sia 
troppo tardi. Fra l’altro, una seria storiografia salesiana d’Italia, soprattutto per il primo secolo di 
vita salesiana (1850-1950), costituisce una base indispensabile per una miglior storiografia salesiana 
estera, in quanto l’italianità di don Bosco e di molti salesiani dei primi decenni (mentalità, cultura, 
usi e costumi, aspirazioni…) ha indubbiamente condizionato tutta l’Opera salesiana oltre confine.  

 
6. A chi dovesse chiedere se, al punto in cui ci troviamo, sia possibile procedere 

rapidamente a scrivere una storia generale e complessiva dell’Italia salesiana, la risposta sarebbe 
negativa per la carenza per lo meno di determinati presupposti.  
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 a. Anzitutto, ai fini di una valida interpretazione dell’azione salesiana in Italia – o di una 
“Italia a matrice salesiana” come direbbe Francesco Traniello – si dovrebbe procedere ad 
un’approfondita analisi storica delle strutture nazionali lungo il secolo e mezzo di esistenza 
dell’Opera salesiana in Italia, dei metodi educativi adottati lungo le varie stagioni politiche e sociali, 
dei modelli spirituali elaborati nei diversi momenti culturali ed ecclesiali, delle mentalità dominanti 
in determinati frangenti ed emergenze nazionali, dei modelli formativi in uso lungo l’evolversi della 
condizione giovanile nel Paese, delle condizioni economiche, delle legislazioni scolastiche, dei 
modi e tempi di lavoro e di uso del tempo libero ecc. La storia salesiana toute entière in Italia è 
multimensionale e diacronica e come tale intercetta appunto politiche nazionali, economie, diritti, 
culture, mondo dell’educazione, della scuola, del lavoro, del tempo libero, Chiesa nei diversi 
tempi… Uno studio ampio come questo è certamente improbo, è ancora tutto da fare a livello 
nazionale. 

b. In secondo luogo sono insufficienti le monografie scientifiche disponibili (di case, 
persone, singoli eventi…) che possano offrire basi scientifiche omogenee, che consentano di 
parlare, in senso proprio, di storia salesiana in Italia. Ma anche nell’ipotesi di una maggiore 
disponibilità di tali monografie di microcosmi salesiani, rimarrebbe la grande difficoltà di riuscire a 
riunire in una sola sintesi centinaia di esperienze diversissime fra loro, nel senso che i salesiani si 
sono ubicati in vari tempi e in tutti gli angoli del territorio nazionale, hanno operato in mille modi, 
in contesti locali geografici, sociali, politici, culturali religiosi assolutamente disomogenei e dunque 
si sono interfacciati con persone, comunità, ideologie, costumi, abitudini e culture così diverse, che 
solo studi multidisciplinari e transregionali potrebbero riuscire a dare un’idea completa della realtà. 
Si impongono anche indagini preparatorie di carattere statistico, demografico, sociologico, 
psicologico, toponomastico, di storia dell’emarginazione, dell’educazione, dell’istruzione, delle 
forme di pietà, dei giovani, di storia orale… Soprattutto le scienze imparentate con la storia possono 
e devono giocare il loro ruolo. 

c. Ai fini di una storia d’Italia salesiana saranno pure sempre necessarie delle attente 
biografie dei salesiani più “significativi” soprattutto a livello nazionale, biografie che non siano dei 
semplici “omaggi agli scomparsi” o delle agiografie edificanti ad uso interno. Determinati 
personaggi con la loro poliedrica personalità hanno plasmato territori e educato generazioni di 
famiglie e di giovani. Si richiederà di conseguenza la disponibilità di ampie fonti archivistiche e 
bibliografiche, oltre a adeguate risorse economiche. 

 
7. La natura carismatica dell’Opera salesiana indicherà e condizionerà sempre la prospettiva 

con la quale affrontare la sua storia. L’essere un’istituzione religiosa della chiesa cattolica d’Italia, 
che però opera sul territorio nazionale intercettandone tutte le dimensioni, laiche e religiose, sembra 
esigere, per una vera e profonda comprensione della propria storia, la corretta composizione ed 
articolazione in un’unica sintesi storiografica delle due dimensioni, religiosa e civile, carismatica e 
sociale. L’impegno dello studioso si prospetta pertanto notevolissimo. Il fatto magari di essere laico 
e non salesiano, se lo libera da implicazioni personali ed emotive nella storia che intende scrivere, al 
tempo stesso però, da laico, tale vantaggio di una presumibile maggiore “oggettività” dell’analisi 
storica, viene riequilibrato dal rischio di non cogliere il peso specifico di determinate scelte 
religioso-carismatiche dell’istituzione salesiana, di non intuire lo spessore di determinate intuizioni. 
di non percepire il senso profondo di certa terminologia… 

 
Insomma la storiografia salesiana in Italia dovrebbe stare al passo della migliore storiografia 

laica e religiosa contemporanea, dovrebbe tener conto delle tendenze storiografiche attuali, 
dovrebbe rispondere alle nuove domande che la società civile, religiosa e anche salesiana pone ad 
essa, senza mai mettere fra parentesi, magari per amore di modernità e di pubblica accoglienza, 
quello che si considera proprio, lo specifico del proprio essere ed operare ieri, oggi e domani.       
 
         FRANCESCO MOTTO 


